
WWW.SPORTCLUBONLINE.IT

YOUR LIFESTYLE MAGAZINE

OT
TO

BR
E 

20
21

SPORTCLUB

PRONTO
DI TORINO
PER LE FINALI ATP

sportclubonlinesportclubonline

MATTEO BERRETTINIMATTEO BERRETTINI

PRONTO
DI TORINO



2  l  Ottobre 2021  l  Sport Club 3  l  Ottobre 2021  l  Sport Club



4  l  Ottobre 2021  l  Sport Club 5  l  Ottobre 2021  l  Sport Club

SOMMARIO

SPORTCLUB
ottobre 2021

Sport Club
via Morlupo, 51 00191 Roma

tel. 393.3270.621
www.sportclubonline.it
info@sportclubonline.it

Sport Club - Anno XVIII - n. 164
OTTOBRE 2021

Reg. trib. di Roma n. 591/2004
del 30-12-04

Direttore responsabile
Luigi Capasso 

direttore@sportclubonline.it

Art Director
Valeria Barbarossa

redazione@sportclubonline.it

W W W.SPORTCLUB O NLINE. IT

@SPORTCLUBonline

Sport Club - Free Press Italia
www.sportclubonline.it

6	 REGIONE LAZIO

8	 COVER

16	 EXPO

22	 PEOPLE

24	 NIGHTLIFE

30	 SPORT&FINANZA

Hanno collaborato 
Valeria Barbarossa, Marcel Vulpis, Elena 

Oddino, Carlo Ferrara, Marco Oddino, 
Gabriele Ferrieri, Travel 365,

Ufficio Stampa Presidenza Regione Lazio, 
Mr. Padel Paddle, Giacomo Esposito

Pubblicità 
Agenzia Nazionale

Marketing Xpression
Via della Giustiniana, 959

00189 Roma
Marco Oddino

m.oddino@mktgx.com
Tel. 335 6684027

Pubblicità
Agenzia Locale
Governale ADV

di Giuseppe Governale
Media&Communication

Via Bernardo Blumestihl 19 
00135 Roma

Tel. 06.89020451 - Cell.335.8423911
governale@governaleadv.it 

Fotografie
Luca d’Ambrosio

Stampa
CIERRE & GRAFICA - Roma

Finito di stampare nel mese di 
OTTOBRE 2021

Salvo accordi scritti o contratti di cessione di copyright, la collabo-
razione a questo periodico è da considerarsi del tutto gratuita e non 
retribuita. In nessun caso si garantisce la restituzione dei materiali 

giunti in redazione. 

22 5816

32	 MILLENNIALS

35	 OSPEDALE SAN PIETRO

37	 PADEL CLUB

64	 BRAND EXPERIENCE

68	 CARDIOLOGIA

69	 OCULISTICA

70	 LAZIO BASKET

74	 VIRTUS ROMA

78	 VOLLEY

80	 MOVING

82	 INIZIATIVE

sportclubonline sportclubonline



6  l  Ottobre 2021  l  Sport Club 7  l  Ottobre 2021  l  Sport Club

REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

LAZIO SEMPRE PIÙ TERRA DI SPORT

S
e questa estate abbiamo applaudito la nostra Italia agli Eu-
ropei di calcio e di pallavolo e i nostri atleti alle Olimpiadi e 
alle Paralimpiadi il merito va anche ai tantissimi centri spor-
tivi e alle palestre delle scuole che sono piene di ragazze e 
di ragazzi che praticano sport. E’ lì, sui quei campetti, come 
quelli delle migliaia di associazioni sportive dilettantistiche, 

che i nostri figli iniziano a sognare. Lo sport è fondamentale nella cre-
scita dei giovani e per questo è imprescindibile che l’attività sportiva 
sia garantita nelle scuole e il più possibile praticata nelle tantissime 
strutture del nostro territorio. 
Ecco perché abbiamo varato un nuovo bando finalizzato alla promozio-
ne dell’impiantistica e della pratica sportiva in generale. Un bando per 
far diventare il Lazio sempre più terra di sport. E ci abbiamo investito 
oltre 9 milioni di euro per finanziare diverse misure destinate a tre 
grandi beneficiari: le associazioni e le società sportive dilettantistiche, 
le scuole e le famiglie.  Circa 6 milioni di euro del bando vanno agli 
impianti sportivi. Vogliamo dare una mano a questa rete meravigliosa, 
perché diventi ancor più importante e capillare su tutto il territorio. Il 
bando uscito in questi giorni intende supportare il più possibile il mi-
glioramento dell’impiantistica pubblica e privata a Roma e nel Lazio. E’ 
previsto un programma straordinario di riqualificazione, adeguamento 
e messa in sicurezza degli impianti sportivi esistenti per avere strutture 
nuove, accessibili e in piena sicurezza. Le risorse sono state ripartite 
in ogni provincia in base alla densità abitativa. Saranno finanziate le 
strutture che non hanno beneficiato di alcun contributo negli ultimi tre 
anni, con un sostegno fino a 50 mila euro a fondo perduto. A Roma 
per esempio andranno quasi 3 milioni del nuovo bando con cui sarà 
possibile riqualificare almeno 60 impianti. Ma abbiamo pensato anche 
alle famiglie per le quali abbiamo messo a disposizione 2,5 milioni di 
euro di buoni sport, per permettere a chi, in un momento difficile dal 
punto di vista economico come quello che stiamo vivendo, non riesce a 
supportare le spese per mandare i propri figli a fare sport. 
Per la scuola stanziamo 1 milione di euro a favore di 500 istituti per 
l’acquisto di attrezzature sportive. L’iniziativa, visto il successo otte-

nuto, viene replicata al fine di offrire la possibilità questa volta agli 
istituti comprensivi di rinnovare la loro dotazione sportiva. Nell’edizio-
ne precedente di ‘Scuola di squadra’ la Regione ha già dotato oltre 
230 scuole secondarie di secondo grado pubbliche del Lazio di quasi 
30.000 attrezzature di ogni genere e kit sportivi. In questa edizione il 
progetto si rivolgerà agli istituti comprensivi pubblici coprendo la fascia 
di età tra 6 e 13 anni.
In più c’è una misura dedicata allo sport paralimpico: 100 mila euro per 
almeno 20 progetti per sostenere l’associazionismo di base, affiliato al 
Comitato Italiano Paralimpico, che organizza manifestazioni sportive 
paralimpiche sul territorio regionale.  Dopo i ristori stanziati dall’inizio 
della pandemia, ancora una volta la Regione Lazio è al fianco di chi da 
sempre è impegnato in questo settore. Un comparto che va sostenuto 
poiché parte integrante dell’economia del nostro territorio. Andiamo 
avanti tutti insieme, perché lo sport è un diritto ed è fondamentale per 
la crescita fisica e mentale dei nostri figli e di tutti noi.

Un settore in crescita che va sostenuto



TORINO
CAPITALE DEL TE NNIS MONDIALE
È INIZIATO IL COUNTDOWN VERSO LE NITTO ATP FINALS

TORINO

È 
iniziata la corsa verso le Nitto ATP Finals 2021 che dal 14 al 21 
novembre prossimi vedranno sfidarsi al Pala Alpitour di Torino gli 8 
migliori giocatori e le 8 migliori coppie della stagione. Sarà la prima 
delle cinque occasioni nelle quali l’impianto torinese, inaugurato 
in occasione delle Olimpiadi Invernali del 2006, ospiterà il più im-
portante evento indoor del calendario tennistico. Un super-torneo, 

disputato ininterrottamente dal 1970 in alcune fra le città più importanti del 
mondo e che la FIT porta per la prima volta in Italia. 
L’evento è stato presentato al Salone delle Guardie Svizzere di Palazzo Reale 
a Torino, dove  sono intervenuti la Ex Sindaca di Torino e Vice Presidente della 
Federazione Italiana Tennis Chiara Appendino, il Presidente del Comitato d’O-
nore della Nitto ATP Finals di Torino Gianni Ocleppo, il Direttore Generale di FIT 
Servizi Marco Martinasso e il Chief Business Officier dell’ATP Daniele Sanò. 
 

MISSION E PARTNER
La progettazione, la realizzazione e la gestione della manifestazione vedono 
impegnata una squadra composta dalle più alte rappresentanze istituzionali, 
centrali e locali (Governo, Regione Piemonte, Città di Torino), che affiancano le 
due istituzioni sportive titolari dell’evento: la Federazione Italiana Tennis (FIT) 
e l’Associazione Tennisti Professionisti (ATP). 
La manifestazione potrà contare sullo straordinario supporto di prestigiosi 
partner. Confermando il ruolo che ricopre dal 2017, il colosso giapponese Nit-
to Denko Corporation sarà il Title Partner delle Nitto ATP Finals fino al 2025. La 
più grande banca italiana, Intesa Sanpaolo, accoglierà l’evento a Torino con 
il ruolo centrale di Host Partner. Tra i Platinum Sponsor figureranno Emirates, 
FedEx e Lavazza, accompagnati dai Gold Partner Acqua Valmora, EA7 Emporio 
Armani e Rolex e dai Silver Partner Asti DOCG, Dunlop, Italgas e Iren luce gas 
e servizi Xerjoff, e  chiude il Bronze Partner Torino Outlet Village. 
 

VENUE
Le Nitto ATP Finals si disputeranno al Pala Alpitour (capienza di 12 mila posti) 
e l’evento si avvarrà di installazioni temporanee su piazzale Grande Torino 
e su strutture limitrofe quali: la Casa del Teatro Ragazzi e Giovani, la sede 

dell’ACI in via Filadelfia e il Circolo della Stampa Sporting di Torino. 
Nelle attività di progettazione e di realizzazione, l’organizzazione si avvale del 
supporto del tradizionale partner Sport e Salute SpA, mentre il Masterplan 
dell’Evento è stato definito dalla AWE International Group (alla guida di un 
gruppo di imprese composto dall’Architetto Camerana, Arriva Italia e Nielsen 
Sports Italia). 
 

VILLAGGIO COMMERCIALE
Sarà allestito in uno dei luoghi più significativi del centro città, Piazza San 
Carlo, e sarà dedicato agli sponsor e alle attività istituzionali di FIT, Comune di 
Torino e Regione Piemonte. Con una fan zone dedicata e animata per favorire 
l’interazione tra pubblico ed Evento. 
 

FORMULA
La “FedEx ATP Race to Turin”, la classifica che si ottiene considerando soltan-
to i migliori 19 risultati raggiunti nel corso dell’anno solare 2021, determina 

TENNIS
#tennis
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gli 8 partecipanti alle Nitto ATP Finals. I 19 migliori risultati saranno calcolati 
tenendo in considerazione: i 4 tornei del Grande Slam, gli 8 Atp Masters 1000 
obbligatori (“mandatory”), cioè tutti tranne Monte-Carlo, i migliori 7 risultati 
ottenuti in altri tornei (Masters 1000 Monte-Carlo, ATP Cup, ATP 500, ATP 250, 
ATP Challenger). Unica eccezione…se uno dei vincitori di una prova del Gran-
de Slam della stagione non dovesse trovarsi dopo l’ultimo torneo (il Masters 
1000 di Parigi-Bercy) tra i primi 8 della FedEx ATP Race to Turin ma fosse 
compreso tra i primi 20 gli verrebbe riservato un posto alle Nitto Atp Finals 
insieme ai primi 7 della Race. Gli otto qualificati vengono inseriti in due gironi 
all’italiana: i primi due in classifica si affrontano nelle semifinali incrociate (il 
primo di un gruppo contro il secondo dell’altro) e quindi in finale. Il campione 
imbattuto guadagnerà 1.500 punti nella “FedEx ATP Ranking”. 

COPERTURA TV
Il torneo sarà visibile in oltre 180 Paesi, per un’audience potenziale di 95 
milioni di telespettatori. In Italia verrà trasmesso integralmente da Sky Sport, 
mentre la Rai trasmetterà in diretta e in chiaro un match al giorno durante la 
fase eliminatoria, più una semifinale e la finale. SuperTennis, la tv della FIT, 
trasmetterà in chiaro un incontro al giorno in differita. 
 

BERRETTINI – Al momento della pubblicazione di questo numero, 
la classifica che promuove alle Nitto ATP Finals vede al comando ed arit-
meticamente già promosso al Palalpitour di Torino Novak Djokovic insieme 
a Danil Medvedev, Stefano Tsitsipas e Alexander Zverev. Matteo Berrettini, 

attualmente al numero 7 del ranking ATP ha quindi 
ampie possibilità di confermarsi fra i magnifici otto 
come già due anni fa, quando diventò il primo italia-
no ad aggiudicarsi un match nel torneo. Il romano è 
stato virtualmente presente alla presentazione del 
Masterplan con un messaggio video: “Ci tenevo a sa-
lutare tutti quelli che sono presenti alla presentazione 
e coloro che stanno lavorando per realizzare la prima 
edizione italiana delle Atp Finals. Io ce la sto mettendo 
tutta per esserci e spero di essere tra i protagonisti fin 
da quest’anno”.  Sarebbe fantastico se Matteo fosse 
affiancato anche da Jannik Sinner, lo scopriremo nelle 
prossime settimane.

TENNIS
#tennis
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GLI AZZURRI ALLE ATP FINALS 
Sono cinque gli azzurri che hanno partecipato alle ATP Finals, nate con il 
nome di “Masters”: Corrado Barazzutti, Adriano Panatta e Matteo Berrettini in 
singolare, Simone Bolelli e Fabio Fognini in doppio. 
Le prime due esperienze si sono chiuse senza successi. Panatta si è qualifi-
cato per l’edizione 1975, alla Tennis Hallen di Stoccolma, incassando poi tre 
sconfitte contro Manuel Orantes, Arthur Ashe e Ilie Nastase, che avrebbe vinto 
il suo quarto titolo nella storia del torneo. Al Masters del 1978, l'anno in cui 

LE DICHIARAZIONI
 

BINAGHI 
PRESIDENTE FEDERAZIONE ITALIANA
TENNIS 
“Abbiamo l'onore di poter ospitare il torneo più importante, le Nitto 
Atp Finals, e per questo ci siamo trasferiti quasi in pianta stabile a 
Torino. Stiamo lavorando costantemente ed a stretto contatto con il 
Comune, la Regione e con gli altri stakeholder che ci assistono in 
questa impresa. Sulle orme dei risultati di Matteo Berrettini e de-
gli altri giocatori che hanno lanciato questa epoca meravigliosa del 
nostro movimento, anche noi sotto il profilo organizzativo vogliamo 
dimostrare di non essere secondi a nessuno. Vogliamo rendere il 
tennis sempre più popolare, studiando insieme al Comune ed alla  
Regione tutte le possibilità per portare il tennis nelle piazze e nei 
parchi della città”. 
 

GAUDENZI – PRESIDENTE ATP
“Per noi dell’ATP è l'evento di punta della stagione e da ex giocatore, 
insieme ai quattro tornei del Grande Slam, le Finals sono uno degli 
obiettivi più ambiti da tutti i protagonisti. Da italiano sono estrema-
mente orgoglioso del fatto che questo evento sia pronto ad arrivare 
nel paese, in una città splendida come Torino. Pertanto ringrazio il 
Comune, Regione Piemonte, la Federazione Italiana Tennis ed il suo 
presidente Angelo Binaghi, oltre a tutti i partner che ci accompagne-
ranno in questa fantastica avventura”. 
 

APPENDINO
VICE PRESIDENTE FEDERAZIONE
ITALIANA TENNIS 
“Per la Città di Torino queste Nitto ATP Finals rappresentano un’oc-
casione unica di presentarsi al mondo, e mostrare il suo incredibile 
patrimonio storico e culturale. Nelle prossime settimane presente-
remo gli obiettivi legati alla città: puntiamo a fare sì che Torino viva 
il torneo in tutte le sue forme, partendo dal villaggio in centro città. 
L’obiettivo finale è che Torino diventi la città del tennis”. 
 

MARTINASSO
DIRETTORE GENERALE FIT SERVIZI 
“Lo sport come massima espressione, perché le Atp Finals sono 
il top del tennis mondiale. Un evento da preservare, l'innovazione 
combinata alla tradizione, perché questo territorio è un esempio di 
passato industriale glorioso, l’eccellenza, da quella per il pubblico 
che seguirà in tv, a quella per il pubblico sugli spalti, all'Italia che 
dovrà essere presentata al meglio. Con l’incanto di Torino città ma-
gica per definizione, una contrapposizione di luce e ombre, con la 
capacità di essere sempre misteriosa”. 
I numeri delle Nitto ATP Finals 2021 sono già enormi: “Parliamo di 
possibili ricadute per 600 milioni di euro su 5 anni. Oltre 3,5 milioni 
spesi in comunicazione e 100.000 mila biglietti venduti a oggi (oltre 
6000 nelle prime 24 ore) con una incidenza dell'estero del 20 per 
cento”. 

ha raggiunto il best ranking di numero 7 del mondo, c'era Corrado Barazzutti, 
tornato anche lui a casa senza vittorie. Si giocava al Madison Square Garden 
nel gennaio 1979. Barazzutti era nel girone con Eddie Dibbs, Brian Gottfried 
e Raul Ramirez. 
La prima vittoria italiana nella storia delle Nitto ATP Finals è maturata nel 
2015 grazie al doppio composto da Simone Bolelli e Fabio Fognini. Agli Au-
stralian Open di quell'anno, avevano conquistato il primo trionfo in uno Slam 

TENNIS
#tennis
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per una coppia tutta azzurra nella storia del tennis maschile 
dal 1959, dai tempi del trionfo di Nicola Pietrangeli e Orlando 
Sirola al Roland Garros. 
Alla O2 Arena di Londra, dopo le sconfitte contro Jamie Murray 
e John Peers nella prima giornata e contro i gemelli Bob e 
Mike Bryan, nell’ultima sfida del girone Fognini e Bolelli hanno 
battuto l’indiano Rohan Bopanna e il rumeno Florian Mergea 
6-4 1-6 10-5. 
Nel 2019, Matteo Berrettini ha firmato anche la prima vittoria 
azzurra in singolare. Nell’ultima giornata del girone Borg, dopo 
le sconfitte contro Novak Djokovic e Roger Federer, Berrettini 
ha battuto 7-6/6-3 Dominic Thiem completando così una sta-
gione da incorniciare. 

TENNIS
#tennis

LA STORIA
Dal 1970 ad oggi, le Nitto ATP Finals sono state ospitata da 14 città 
di quattro diversi continenti. Dal 1970 al 1976 la sede è cambiata 
ogni anno. Tokyo, Parigi, Barcellona, Boston, Melbourne, Stoccolma 
e Houston. Dal 1977 al 1989 è rimasta al Madison Square Garden di 
New York. Poi il torneo ha ripreso a viaggiare tra Francoforte (1990-
1995), Hannover (1996-1999), Lisbona, Sydney, Shanghai, Houston 
e Londra, dove è rimasto dal 2009 al 2020 prima di passare il te-
stimone a Torino. Roger Federer, con sei titoli conquistati, detiene il 
record del torneo, davanti a Novak Djokovic, Pete Sampras e Ivan 
Lendl a quota 5. 

ALBO D'ORO 
 

SINGOLARE
 
 1970 Stan Smith 
 1971 Ilie Năstase 
 1972 Ilie Năstase 
 1973 Ilie Năstase 
 1974 Guillermo Vilas 
 1975 Ilie Năstase 
 1976 Manuel Orantes 
 1977 Jimmy Connors 
 1978 John McEnroe 
 1979 Björn Borg 
 1980 Björn Borg 
 1981 Ivan Lendl 
 1982 Ivan Lendl 
1983 John McEnroe 
1984 John McEnroe 
1985 Ivan Lendl 
1986 Ivan Lendl 
1987 Ivan Lendl 
1988 Boris Becker 
1989 Stefan Edberg 
1990 Andre Agassi 
1991 Pete Sampras 
1992 Boris Becker 
1993 Michael Stich 
1994 Pete Sampras 
1995 Boris Becker 

1996 Pete Sampras 
1997 Pete Sampras 
1998 Àlex Corretja 
1999 Pete Sampras 
2000 Gustavo Kuerten 
2001 Lleyton Hewitt 
2002 Lleyton Hewitt 
2003 Roger Federer 
2004 Roger Federer 
2005 David Nalbandian 
2006 Roger Federer 
2007 Roger Federer 
2008 Novak Đoković 
2009 Nikolaj Davydenko 
2010 Roger Federer 
2011 Roger Federer 
2012 Novak Đoković 
2013 Novak Đoković 
2014 Novak Đoković 
2015 Novak Đoković 
2016 Andy Murray 
2017 Grigor Dimitrov 
2018 Alexander Zverev 
2019 Stefanos Tsitsipas 
2020 Daniil Medvedev 

DOPPIO
 
1970 Stan Smith-Arthur Ashe 
1971 Non disputato 
1972 Non disputato 
1973 Non disputato 
1974 Non disputato 
1975 Juan Gisbert-Manuel Orantes 
1976 Fred McNair-Sherwood Stewart 
1977 Bob Hewitt-Frew McMillan 
1978 Peter Fleming-John McEnroe 
1979 Peter Fleming-John McEnroe 
1980 Peter Fleming-John McEnroe 
1981 Peter Fleming-John McEnroe 
1982 Peter Fleming-John McEnroe 
1983 Peter Fleming-John McEnroe 
1984 Peter Fleming-John McEnroe 
1985 Stefan Edberg-Anders Järryd 
1986 Stefan Edberg-Anders Järryd 
1987 Miloslav Mečíř-Tomáš Šmíd 
1988 Rick Leach-Jim Pugh 
1989 Jim Grabb-Patrick McEnroe 
1990 Guy Forget-Jakob Hlasek 
1991 John Fitzgerald-Anders Järryd 
1992 Todd Woodbridge-Mark Woodforde 
1993 Jacco Eltingh-Paul Haarhuis 
1994 Jan Apel-Jonas Björkman 
1995 Grant Connell-Patrick Galbraith 
1996 Todd Woodbridge-Mark Woodforde 
1997 Rick Leach-Jonathan Stark 
1998 Jacco Eltingh-Paul Haarhuis 
1999 Sébastien Lareau-Alex O'Brien 
2000 Donald Johnson-Piet Norval 
2001 Ellis Ferreira-Rick Leach 
2002 Non disputato 
2003 Bob Bryan-Mike Bryan 
2004 Bob Bryan-Mike Bryan 
2005 Michaël Llodra-Fabrice Santoro 
2006 Jonas Björkman-Max Mirny 
2007 Mark Knowles-Daniel Nestor 
2008 Daniel Nestor-Nenad Zimonjić  
2009 Bob Bryan-Mike Bryan 
2010 Daniel Nestor-Nenad Zimonjić 
2011 Max Mirny-Daniel Nestor 
2012 Marcel Granollers-Marc López 
2013 David Marrero-Fernando Verdasco 
2014 Bob Bryan-Mike Bryan 
2015 Jean-Julien Rojer-Horia Tecău 
2016 Henri Kontinen-John Peers 
2017 Henri Kontinen-John Peers 
2018 Mike Bryan-Jack Sock 
2019 Pierre-Hugues Herbert-Nicolas Mahut 
2020 Wesley Koolhof-Nikola Mektić 
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EXPO
#expo

PADIGLIONE ITALIA

si ringrazia Archiportale

Il progetto è firmato da Carlo Ratti, 
Italo Rota, Matteo Gatto

e F&M Ingegneria.

È 
iniziata il 1 ottobre negli Emirati Arabi e terminerà il 31 mar-
zo 2022, la prima Esposizione Universale che si svolge in un 
Paese arabo. Expo Dubai parlerà di OPPORTUNITÀ – liberare 
il potenziale dei singoli e delle comunità per creare un futuro 
migliore, MOBILITÀ – sistemi innovativi di logistica, trasporto e 
comunicazione di persone, beni e idee,  SOSTENIBILITÀ – ac-

cessibilità e resilienza delle risorse ambientali, energetiche e idriche. Per 
sei mesi Dubai si trasformerà in una vetrina mondiale in cui i Paesi par-
tecipanti (200) presenteranno al mondo il meglio delle loro idee, progetti, 
modelli esemplari e innovativi nel campo delle infrastrutture materiali e 

immateriali sui temi dell’Esposizione Universale. Dialogo, engagement 
e cooperazione: l’innovazione riparte da Expo 2020 Dubai. nExpo 2020 
Dubai sarà la prima Esposizione Universale a tenersi nell’areaME.NA.SA. 
(Medio Oriente, Nord Africa, Asia meridionale)

L’ITALIA 
L’Italia è presente con un bellissimo Padiglione che vanta un’architettu-
ra ideata per mettere in scena con creatività e innovazione “la bellezza 
che unisce le persone”. Il Padiglione incorpora nella sua copertura tre 

EXPO 2020 DUBAIEXPO 2020 DUBAI

scafi di navi a grandezza naturale, che potrebbero potenzialmente na-
vigare in mare al termine dell’evento. L’edificio presenta una facciata 
multimediale composta da oltre 70 chilometri di corde nautiche e uti-
lizza un avanzato sistema di mitigazione del clima alternativo all'aria 
condizionata. Nel complesso, il progetto offre una visione sull'architet-
tura riconfigurabile e il design circolare il cui obiettivo è affrontare le 
sfide dell’attuale crisi climatica. Nel percorso espositivo sono coinvol-
te alcune tra le aziende più innovative d’Italia. L’edificio si estende su 
una superficie di oltre 3.500 metri quadri e fa uso di nuovi materiali da 
costruzione - dalle alghe ai fondi di caffè, dalle bucce d'arancia alla 

sabbia - andando a suggerire strategie progettuali applicabili a livello 
internazionale. Il padiglione non presenta pareti, ma è delimitato da una 
facciata multimediale a tenda, composta da corde nautiche. La facciata 
si illumina e diventa dinamica grazie ai LED incorporati sulle corde. Le 
stesse corde, prodotte in plastica riciclata usando l'equivalente di quasi 
2 milioni di bottiglie d'acqua, sviluppano un intreccio verticale che si 
estende per quasi 70 chilometri di lunghezza complessiva. Dopo la con-
clusione di Expo, esse saranno riutilizzate, seguendo i princìpi dell'eco-
nomia circolare. Proprio l’impiego delle corde nautiche, insieme a un 
sistema di raffrescamento localizzato con nebulizzatori, consentono di 

LA BELLEZZA CHE UNISCE
LE PERSONE

LA BELLEZZA CHE UNISCE
LE PERSONE
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ottenere ombreggiamento e ventilazione naturale e migliore comfort 
termico. Complessivamente, il progetto punta a sperimentare modalità 
più sostenibili per raffrescare edifici e ambienti urbani. Gli ospiti del 
Padiglione accedono al percorso interno tramite una scala mobile che li 
porta fino al livello di 11 metri dal suolo, direttamente sotto la navata del 

primo scafo. Da questo punto panoramico è possibile osservare l'intero 
Padiglione, per poi iniziare a camminare su una passerella sospesa al 
di sopra degli ambienti espositivi e delle installazioni. Il Padiglione Italia 
è collocato tra le aree tematiche “Opportunità” e “Sostenibilità” nel sito 
di Expo 2020 Dubai in una posizione strategica anche dal punto di vista 

EXPO
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EXPO
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dei flussi di visitatori. Si prevede un afflusso di oltre 28 mila visitatori al 
giorno nel Padiglione Italiano, oltre 5 milioni nei sei mesi dell’evento. La 
prossimità al parco, oltre a rappresentare un forte vantaggio in termini 
di attrattività, garantisce anche un’eccellente visione del Padiglione, in 
quanto non vi sono strutture che ne ostacolano la visuale frontale e 
laterale. ll Padiglione dell’Italia si trova vicino a quelli di India, Germania, 
Arabia Saudita, Giappone e Stati Uniti. La location, le dimensioni e il 
richiamo di Expo 2020 Dubai sono ideali per dare la massima visibilità 
ai risultati e agli obiettivi di ogni azienda italiana partner. Il Padiglione 
Italia è dotato di diversi spazi dalle funzioni adatte ad ogni tipo di evento 
che si terrà durante i sei mesi dell'Esposizione Universale: presentazio-
ni, ricevimenti, incontri istituzionali, workshop e conferenze. Allo Studio 
e all’Accademia pensati come luoghi di formazione e seminari multi-
mediali si accompagnano spazi B2B progettati per meeting di affari e 
dimostrazioni di prodotti e servizi a cominciare da quelli delle startup 
che si presentano sulla scena globale dell'Esposizione.
Il Padiglione Italia, premiato qualche giorno fa come miglior progetto 
imprenditoriale dell’anno ai prestigiosi Construction Innovation Awards 
negli Emirati Arabi Uniti.
 

LE DICHIARAZIONI
“Il progetto di Ratti, Rota, Gatto e F&M”, dichiara Paolo Glisenti, Commis-
sario Generale dell’Italia per Expo 2020 Dubai, “ci permette di realizzare 
uno spazio non solo espositivo ma rappresentativo del migliore inge-
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gno italiano, offrendo una memorabile esperienza ai visitatori, facendo 
vedere al mondo competenze, talenti e ingegni multidisciplinari che 
possono diventare promotori di nuove opportunità formative, professio-
nali e imprenditoriali. Il Padiglione Italia è realizzato con il contributo di 
aziende partner - grandi, medie e piccole - chiamate a fornire le migliori 
componenti costruttive, impiantistiche, tecnologiche e scenografiche, 
capaci di dimostrare le competenze più innovative impegnate oggi nella 
sostenibilità, nell’economia circolare, nell’architettura digitale”.
“Il nostro racconto parte da una visione corale che riporta l’attenzione 
sui materiali del progetto, da quelli primordiali di 6000 anni fa a quel-
li contemporanei di sperimentazione avanzata, che includono materie 
organiche, di scarto alimentare e verdi” - Davide Rampello, Direttore 
Artistico Padiglione Italia - “Il Padiglione è una grande installazione spe-
rimentale sul tema Naturale Artificiale, più che un’architettura in senso 
canonico, anche se ha le dimensioni di un edificio molto alto con una 
struttura sofisticatissima” – Italo Rota, Co-progettista Padigione Italia
“Il Padiglione Italia parte dalla circolarità. Un approccio che ci consente 
di guardare alle componenti costruttive in modo inedito” – Carlo Ratti, 
Co-progettista Padiglione Italia.

I SETTORI DI INTERESSE PER GLI SCAMBI BILATERALI
•	 Grandi imprese: aerospazio, cyber security, energia (imprese della 

transizione energetica), smart grid, big data, ambiente, grandi ope-
re, scienze della vita e pharma, trasporti, automotive.

•	 Nautica, costruzioni, arredo, illuminotecnica.
•	 Imprese culturali (spettacolo dal vivo, arti visive, cinema, editoria, 

musica, stampa, software, videogiochi).
•	 Industrie creative (fashion design, moda, enogastronomia).
•	 Patrimonio storico-artistico (musei, biblioteche, archivi, monumenti, 

aree archeologiche).
•	 Imprese creative driven (artigianato, manifattura innovativa, 

web-marketing, professioni creative, content design, food design).
•	 Benessere e cosmetica.
•	 Design industriale (design di prodotto, design di sistemi, modellazio-

ni 3D, prototipazione e engineering).
•	 Interior design (architettura, ambienti abitativi).
•	 Design firm (learning experience design, design dei modelli organiz-

zativi e degli spazi lavorativi, IoT).
•	 Information e Communication Design (strumenti, canali, linguaggi).
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di Elena Oddino 

Il Parlamento Tedesco, il Bundestag, l’ha salutata con una grande standing ovation. Sei minuti 
ininterrotti di applausi da parte di tutti, opposizione compresa. 

PEOPLE
#people

PEOPLE
#people

E 
anche i cittadini, con una reazione 
senza precedenti, sono usciti delle 
case per applaudire e salutare la loro 
leader, Angela Merkel, che dopo 16 
anni è arrivata alla fine del suo man-
dato e ha deciso di non ricandidarsi. 

Lei, Cancelliera Federale della Germania dal 

22 novembre 2005, e prima donna a ricopri-
re tale ruolo, ha deciso di lasciare, ma il suo 
nome resterà nella storia. La ragazza dell’Est, 
la scienziata prestata alla politica, è stata una 
delle donne più potenti del mondo, una statista 
di grande capacità che ha saputo attraversare 
anni difficili conducendo 80 milioni di tedeschi, 

ora da poco tornati al voto, con competenza, 
saggezza e abilità. Una donna pragmatica che 
non si è fatta incantare dal potere, non ha ce-
duto agli scandali né al lusso, gelosa del privato 
e della sua vita che ha seguitato a condurre 
nello stesso appartamento in cui viveva prima 
di essere eletta Primo Ministro della Germania. 
Mario Draghi ha detto di lei: “Ho incontrato una 
straordinaria leader, autenticamente europea, 
intelligente, sempre preparata, gentile. Tra noi 
c’ è sempre stato grande rispetto e fiducia reci-
proca”. Ma siete sicuri di conoscerla davvero? 
Ecco 10 cose di Angela Merkel che proprio non 
sapete.

1
La famiglia - Angela Merkel è nata 
ad Amburgo il 17 luglio  1954 col 
nome di Angela Kasner (Merkel è 
il cognome del primo marito ma in 
Germania si usa prendere il cognome 
del marito dopo il matrimonio e man-

tenerlo a vita). E' cresciuta in campagna, a 80 
km da Berlino, nella Repubblica Democratica 
Tedesca socialista. Il padre, Horst Kasner, morto 
nel 2011, dopo aver militato da ragazzo nella 
Gioventù hitleriana, decise di diventare pastore 
luterano abbandonando il cattolicesimo del-
la sua famiglia. La mamma di Angela, Herlind 
Jentzsch, era invece una socialdemocratica e 
alcuni suoi parenti avevano anche avuto degli 
incarichi politici nella SPD. Alla nascita di Ange-
la, che ha due fratelli,  Marcus, del 1957, fisico 
e scienziato, e Irene, del 1964, terapista della 
riabilitazione, il padre prese servizio come pa-
store in Brandeburgo, la Repubblica Democra-
tica Tedesca di allora, e la mamma lavorò come 
docente  insegnando latino e inglese.

2
L’adolescenza nella Germania 
dell’Est - La Merkel passò 36 anni 
della sua vita nella Germania co-
munista e questo ha spinto i suoi 
avversari, dopo la sua discesa in 
politica, a passare al setaccio, inva-

no, il suo passato alla ricerca di elementi che 
potessero metterla in imbarazzo visto che era 
diventata l’esponente di un partito, la CDU, di 
matrice cristiana e non tenero col comunismo. 
Vere sono invece delle foto che ritraggono 
Angela ragazza con la divisa della Libera Gio-
ventù Tedesca, ma allora l’adesione all’orga-
nizzazione giovanile del Partito Socialista Uni-
ficato era praticamente obbligatoria se volevi 
accedere all’università e al mondo del lavoro. 
La famiglia Kasner aveva comunque una cer-
ta libertà di movimento nelle due Germanie, e 
possedeva anche due auto, un lusso per quei 
tempi che ha fatto pensare che il papà di An-
gela potesse avere qualche rapporto e favori-
tismo con il governo dell’Est.

3 
Gli studi e la discesa in politica - 
Angela Merkel ha studiato fisica dal 
1973 al 1978 a Templin e all'Uni-
versità di Lipsia diventando poi nel 
’90 ricercatrice all’Istituto Centrale 
per la Chimica Fisica dell’Accade-

mia delle Scienze di Berlino est, dove conse-
guì anche il dottorato in chimica quantistica. 
La Merkel, che parla correntemente il russo, 
nel 1989, dopo la caduta del Muro di Berlino, è 
entrata nel movimento democratico “Il popolo 
siamo noi” e poi nel partito “Risveglio Demo-
cratico”. Alle prime elezioni dopo la riunifica-
zione, nel 1990, fu eletta al Bundestag. Il suo 
partito si fuse poi con la CDU della Germania 
Ovest e lei divenne Ministra per le Donne e i 
Giovani nel 4° governo presieduto da Helmut 
Kohl, mentre in quello dopo fu nominata Mini-
stro per l'Ambiente e la Sicurezza dei Reattori, 
il che le diede slancio per la carriera politica

4
Il primo marito - Nel 1977 a 23 
anni, in abito blu, Angela Kasner 
sposò nella chiesetta protestante 
di Templin il compagno di studi Ul-
rich Merkel. Ma il matrimonio durò 
solo quattro anni, fino al divorzio nel 

1982 (la fede luterana permette il divorzio). Il 
cognome del marito però resterà ad Angela a 
vita.

5 
Il grande amore - È stato Joachim 
Sauer, oggi professore e ricercatore 
di chimica quantistica tra i più noti 
d’Europa. I due si conobbero all’Ac-
cademia delle Scienze a metà degli 
anni ’80, lì studiavano e si innamo-

rarono. Lei non aveva bambini, lui, divorziato, 
aveva invece avuto due figli dalla precedente 
moglie. Dopo 17 anni di convivenza si sposa-

rono nel 1998 per mettere fine ai rumors nella 
Cdu. Sauer nella vita pubblica è un’ombra na-
scosta, per il suo carattere schivo ma anche 
perché facendo un lavoro che necessita di 
fondi e donazioni non può legarsi a nessuna 
etichetta politica. Egli appare con la moglie 
solo una volta l’anno, a luglio, al Festival Wa-
gneriano di Bayreuth e per questo da qualcu-
no è chiamato «il fantasma dell’opera».

6 
Le frasi celebri – Alcune sono ri-
maste famose. Come quella al Con-
gresso di Dortmund, dove Merkel 
citò Saint Exupéry: «Se vuoi costru-
ire navi, non metterti a raccogliere 
legna e tagliar tavole, ma cerca di 

risvegliare nelle persone la nostalgia del gran-
de mare». In campagna elettorale, il suo detto 
più ricorrente è stato «Non farò mai promes-
se che non sono in grado di mantenere, io vi 
dico prima del voto ciò che farò dopo». Il suo 
passato nella Ddr e l’ombra della Stasi hanno 
certo tenuto Angela Merkel perennemente in 
guardia, come ha riconosciuto lei stessa: «Io 
sono sempre stata diffidente e questo mi ha 
molto aiutato nella vita». Quanto al carattere, 
niente vezzi o lussi. E una volta che una gior-
nalista le chiese come mai aveva indossato 
due giorni lo stesso completo pantalone ri-
spose con noncuranza: “sono una politica non 
una modella”.

7 
Tifosa di calcio -  Merkel è una 
grande tifosa di calcio, sin da ra-
gazza la sua squadra era l’Ener-
gie Cottbus, di cui è oggi membro 
onorario. Spesso l’abbiamo vista in 
tribuna durante le più importanti 

partite della Germania, pronta ad esultare ad 
ogni gol, come è successo anche ai Mondiali 
in Brasile. Tra i calciatori, Merkel è legata da 
simpatia reciproca con Bastian Schweinstei-
ger, neo-centrocampista del Manchester Uni-
ted, e all’attaccante Lukas Podolski.

8 
Curiosità - innamorata dell’Italia, 
più volte si è vista in vacanza a 
Ischia. I suoi tailleur colorati, an-
che se di taglio non perfetto, sono 
diventati famosi, e lei è diventata 
simpatica anche fuori dal suo Sta-

to. Quando compì 60 anni, spense le cande-
line al Consiglio Europeo dove un giornalista 
reporter le intonò “Happy Birthday”. Ebbe poi 
un brindisi con gli altri leader europei durante 
il vertice Ue, mentre a Bruxelles le mandaro-
no un mazzo di rose gialle.

9
I cani di Putin - La Merkel ha pau-
ra dei cani dopo un morso ricevuto 
negli anni ’90. E ciò è stato usato 
da Putin per metterla in difficoltà. 
Una volta, prima di un incontro bi-
laterale, lui le regalò un cane. E a 

Sochi nel 2007 incurante dei suoi timori tenne 
accanto a sè il suo labrador nero durante l'in-
contro con la Merkel. "Ho paura dei cani, mi 
mettono angoscia", ha detto in un intervista 
Angela. "Putin lo sapeva e mi portò il suo".ANGELA MERKEL

LE 10 COSE CHE NON SAI DI

ANGELA MERKEL

10
Brava cuoca - prima di 
diventare Cancelliere, 
quando era solo un mi-
nistro del governo Kohl, 
Merkel passava spesso 
i weekend tra i fornelli. 

Le sue ricette preferite? La zuppa di patate, 
il polpettone e la torta di prugne. Ora, certo, 
avrà di nuovo il tempo per prepararli!
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Si ringrazia Travel 365

A
llacciate le cinture, allora, perché è proprio quello che 
faremo adesso, partiremo per un viaggio in giro per il 
mondo alla scoperta delle mecche indiscusse del diver-
timento globale.

10 - CAVO PARADISO, MYKONOS - GRECIA
Il Cavo Paradiso si trova in una delle isole maggiormen-

te scelte dai giovani come meta delle vacanze estive: Mykonos. La 
struttura è costruita direttamente nella roccia e si affaccia sulla 
spiaggia di Paradise Beach.Vanta una superficie di 3.000 metri qua-
dri su cui poter ballare il miglior sound house, ospita infatti guest star 
del calibro di David Morales, Little Louie Vega e tanti altri.

9 - D EDGE, SAN PAOLO - BRASILE
Inaugurata nel 2000, nata nella città di Capo Grande, venne poi 
trasferita nella sua attuale collocazione a San Paolo. Realizzata dal 
designer Muti Randolph, ha un'atmosfera underground. Il locale è 
molto curato nei suoi dettagli per garantire ai clienti la miglior espe-
rienza nel club. La discoteca si compone di diversi piani, ognuno 
propone diversi generi di musica dal tecno alla musica elettronica.

LE 10 DISCOTECHE NEL MONDO
DOVE BALLARE ALMENO UNA VOLTA NELLA VITA

Avete mai sognato di fare un 
tour attraverso le discoteche più 

famose del mondo? Una specie di 
viaggio fantastico fatto di diver-
timento, musica a tutto volume, 

notti senza fine e gambe che non 
si fermano. 

DOVE BALLARE ALMENO UNA VOLTA NELLA VITA

8 - BCM PLANET DANCE, PALMA DI MAIORCA - SPAGNA
Questa fantastica discoteca si trova già di per sé nel regno del di-
vertimento, a poca distanza da Palma di Maiorca in Spagna, ed è 
famosa per i suoi party: schiuma party, acqua party, e adesso an-
che Washing Machine party, un mix tra i primi due. Il locale è preso 
d'assalto dai turisti in particolare d'estate, e ospita sempre nomi 
internazionali della musica, ma anche celebrità in generale. Al suo 
interno ci sono due piste su due differenti piani, quella al piano di 
sopra suona musica house, mentre quella al piano di sotto suona 
raggaeton. All'entrata si paga un biglietto che può variare a seconda 
dei servizi desiderati e poi dentro c'è il free bar.

7 - USHUAÏA BEACH CLUB, IBIZA - SPAGNA
Ushuaïa Beach Club è una discoteca di Ibiza in cui si balla diret-
tamente sulla spiaggia, infatti ci si può andare anche di giorno a 
stendersi e abbronzarsi. Inoltre, accanto, c'è anche l'opzione hotel, 
perciò è davvero un servizio a tutto tondo. Il locale è famosissimo 
tra i giovani discotecari di tutta Europa e offre spettacoli strabilianti 
e ospiti d'eccezione. Il servizio d'ordine e sicurezza è davvero molto 
attento. Le danze si aprono nel pomeriggio e continuano fino a mez-
zanotte, in questo modo si ha la possibilità di vedere calare il sole 

D EDGE, SAN PAOLO - BRASILE

ALTROMONDO STUDIOS, RIMINI - ITALIA
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e accendersi le luci stroboscopiche dei palchi, uno spettacolo che 
merita di essere visto.

6 - ALTROMONDO STUDIOS, RIMINI - ITALIA
L'Altromondo Studios è una discoteca storica di Rimini, arriva diret-
tamente dal periodo d'oro delle discoteche in riviera, con la diffe-
renza che questo locale è sempre rimasto sulla cresta dell'onda! È 
molto capiente, al suo interno ha diverse sale, dedicate a musiche 
differenti, così come le serate, infatti ci possono essere, oltre alla 
deep house, anche musica reggaeton o caraibica. L'ambiente è con-
traddistinto da schermi giganti e da laser cromatici. Ci sono anche gli 
schiuma party e naturalmente la stagione estiva è quella più densa di 
feste e serate divertenti. Si trova in una zona molto comoda agli hotel 
e ai servizi, perciò in una vacanza o weekend in riviera davvero non 
può mancare una serate danzante all'Altromondo.

5 - HAKKASAN NIGHTCLUB, NEVADA - STATI UNITI
L'Hakkasan Nightclub è un locale super esclusivo di Las Vegas, la 
città della trasgressione e del gioco. Se passate da queste parti, dopo 
aver visitato i casinò, una serata in questo locale è davvero d'ob-
bligo. Gli ambienti sono molto grandi e suddivisi su più piani: c'è il 
ristorante, ma anche il ristorante privato, per un'esperienza davvero 
esclusiva. Poi c'è il lounge, il club vero e proprio con accanto il Pavi-
lion, una location molto ricercata e ispirata all'oriente, con il bellissi-
mo Garden Bar. Infine il piano cosiddetto di mezzo, dove i clienti che 
acquistano pacchetti "vip" possono avere un ambiente più tranquillo 
e attento alla privacy. È considerato uno dei locali migliori d'America 
e ospita nomi internazionali.

4 - ZOUK CLUB, SINGAPORE - REPUBBLICA DI SINGAPORE
L'Asia si sta affermando sempre più prepotentemente anche dal 
punto di vista musicale, creando una sua nicchia di artisti ed esti-
matori, ma forse non tutti sanno che Zouk è il locale che per primo 
ha trascinato Singapore nel panorama dei club a livello mondiale. 
Recuperato da un vecchio magazzino, la discoteca è stata la prima in 
assoluto a suonare musica house in Asia. Oggi vanta un gran numero 
di resident dj, e un calendario ricchissimo di serate, sia durante la 
settimana che durante il weekend. La pista e l'ambiente interno sono 

molto belli, con luci spettacolari e un'atmosfera molto rilassata e 
amichevole. I prezzi dei biglietti sono un po' cari, anche se in alcune 
serate le donne entrano gratis.

3 - CLUB SPACE, MIAMI - USA
Il Club Space di Miami ha vinto numerosissimi premi durante i suoi 
18 anni di attività come uno dei migliori locali al mondo. È situa-
to nella zona Downtown di Miami, dunque accessibile ai servizi e 
agli hotel per chi soggiorna in città e vuole godersi una serata di 
divertimenti. Il locale conta circa 2.300 metri quadrati, comprende 
una grande area principale, dove c'è la pista, un'area VIP, un loft al 
piano di sopra e un enorme patio che si affaccia sul tetto, all'interno 
del quale prendono vita le feste diurne. Il Club Space suona musica 
elettronica e house e ospita dj a livello internazionale, oltre a vantare 
un'ampia scuderia di resident dj tra cui l'italiano Danyelino.

2 - PACHA, IBIZA - SPAGNA
Il gruppo Pacha ha discoteche in tutto il mondo, anche in Italia, ma la 
sede storica di Ibiza, cuore dell'isola, è sicuramente quella più famo-
sa e frequentata. Non è possibile, infatti, dedicarsi ai divertimenti di 
Ibiza senza andare al Pacha! I dj che si sono susseguiti nel corso de-
gli anni sono veramente molti e molto famosi. La discoteca è sempre 
pienissima, forse anche perché non è particolarmente grande, con 
una sola grande pista centrale. Le serate che organizza sono davvero 
coinvolgenti, come la serata Flower Power che consiste in un vero 
e proprio spettacolo e poi serata a tema, e di solito la vendita dei 
biglietti raggiunge molto presto il sold out! La festa di David Guetta, 
F*ck me I'm famous! è l'evento più gettonato dell'isola e, anche per 
questo, è necessario premunirsi di biglietto con un po' d'anticipo

1 - GREEN VALLEY, CAMBORIÚ - BRASILE
Il Green Valley di Camboriù, al primo posto in classifica, è considerato 
il paradiso della musica elettronica. È partito nel 2007 con un grosso 
tendone in mezzo al verde, che ospitò, tanto per iniziare, Carl Cox, 
il quale portò al suo interno migliaia di avventori rendendo l'evento 
unico al mondo. Al posto di quel tendone oggi c'è un locale comple-
tamente circondato dalla vegetazione che continua ad attrarre visi-
tatori da ogni parte del mondo, che nel corso degli anni ha aggiunto 
numerose caratteristiche ai suoi interni: oggi c'è persino un lago 
interno! Inoltre c'è una seconda sala da ballo, molti bar e persino un 
negozio dove le ragazze possono persino farsi fare i capelli. Green 
Valley è, come cita il sito, un party nella giungla, che suona non solo 
musica elettronica ma anche house, deep house, e in generale tutta 
la musica dance.
 
La classifica è frutto di un sondaggio che ha coinvolto attivamente 
oltre 20.000 membri della Community di Travel365. Gli utenti sono 
stati invitati a valutare oltre 100 discoteche, esprimendo le proprie 
preferenze.

1
CLUB SPACE, MIAMI - USA GREEN VALLEY, CAMBORIÚ - BRASILE

USHUAÏA BEACH CLUB, IBIZA - SPAGNA
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SPORT E FINANZA SPORT E FINANZA
#sport&finanza #sport&finanza

A cura della redazione di Sporteconomy

I
l Newcastle United Football Club diventa ufficialmente 
saudita. I “Magpies” sono stati acquistati da PIF, PCP 
Capital Partners e RB Sports & Media dopo una lunga 
trattativa con Mike Ashley, numero uno del club per 
14 anni. Anche se le cifre non sono state ancora uf-
ficializzate, secondo le fonti inglesi l’affare si sarebbe 

chiuso intorno alla cifra record di 370 milioni di euro (300 
milioni di sterline).
PIF, PCP Capital Partners e RB Sports & Media sono un’e-
manazione diretta dell’Arabia Saudita, rispettivamente 
composto dal Fondo Investimenti Pubblici (PIF), ovvero il 
fondo sovrano del principe saudita Bin Salman (nella foto 
sotto) che controllerà l’80% del club, dall’impresa della 
donna d’affari Amanda Staveley (PCP Capital Partners) e 
dalla compagnia RB Sports & Medi dei fratelli Reuben.

IL REGNO DELL’ARABIA SAUDITA

Si chiude a distanza di quasi due anni 
l’anticipazione che aveva dato l’agenzia 

Sporteconomy nell’aprile del 2020.  

INIZIA A FARE SHOPPING NEL CALCIO
La prima offerta per l’acquisto del club risale all’aprile 
2020, quando il fondo saudita aveva messo sul piatto 300 
milioni di sterline. Quella che poteva essere una tratta-
tiva veloce subì una brusca frenata e divenne anche un 
caso internazionale a causa proprio dell’investimento del 
re saudita. Amnesty International aveva lanciato accuse 
di scarso rispetto dei diritti umani territorio arabo, mentre 
la televisione qatariota BeIn Sports, che detiene parte dei 
diritti televisivi per il campionato inglese, aveva accusato 
l’Arabia Saudita di permettere la trasmissione illegale di 
suoi contenuti tramite il canale televisivo beoutQ.
Dopo un primo ritiro dalle trattative nel luglio scorso, il 
fondo saudita è tornato all’attacco prima accordandosi 
con il Qatar per la trasmissione di BeIn Sports anche in 
Arabia Saudita e poi garantendo alla Premier League che 
il regno Saudita non avrebbe controllato il Newcastle Uni-
ted Football Club. Quest’ultima si è rivelata la mossa fon-
damentale per ottenere il consenso anche da parte della 
Lega inglese.
I tifosi del Newcastle hanno accolto con grande entusia-
smo il passaggio di consegne da Mike Ashley alla società 
saudita, soprattutto perché vedono in esso la possibilità 
che la squadra venga rafforzata in modo da competere 
per traguardi importanti, dopo le ultime stagioni non all’al-
tezza delle aspettative. Attualmente, inoltre, i Magpies oc-
cupano il penultimo posto con solo 3 punti in sette partite. 
(frutto di tre pareggi e quattro sconfitte.)
Per esaudire le richieste della tifoseria, il nuovo proprieta-
rio si è messo subito al lavoro, a cominciare dall’allenato-
re. Secondo il quotidiano britannico “Sun”, tra i candidati 
per la panchina ci sarebbe anche l’allenatore italiano An-
tonio Conte.
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SICUREZZA A PORTATA DI CLICK
Le app che migliorano l’integrità del tuo smartphone garantendo 

privacy e protezione dei dati

MILLENNIALS
#millennials

MILLENNIALS
#millennials

a cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

C
i siamo sempre chiesti se i dati all’interno dei nostri smar-
tphone siano al sicuro, se quando navighiamo in rete lo fac-
ciamo senza rischi per la sicurezza del telefono. Android e 
IOS sono entrambi in continua evoluzione per essere più si-
curi e proteggere la privacy degli utenti, ma ciò non significa 
che possa essere necessario avere qualche app sviluppata 

ad hoc per proteggere i dati contenuti nel telefonino o della tua con-
nessione ad Internet. Piccoli accorgimenti che possono garantire una 
maggiore integrità dei tuoi device, la privacy dei tuoi dati e l’opportunità 
di tenere lontani virus e malware che possono seriamente danneggiare 
il proprio smartphone. Esistono diverse app che migliorano la sicurezza 
del tuo telefono. Come il caso di successo di Jumbo: le im-
postazioni sulla privacy dei social network sono difficili da 

capire e cambiano di continuo, ma Jumbo può fare da "bodyguard" per-
sonale quando si tratta di assicurarsi di non condividere più di te stesso 
di quanto desideri. Può anche aiutarti a mantenere i tuoi account social 
bloccati. L'app è collegata direttamente ai tuoi account social online, e 
svolge una varietà di azioni utili: può eliminare automaticamente i tuoi 
vecchi tweet, impedire a Google di raccogliere informazioni non autoriz-
zate su di te, limitare la personalizzazione degli annunci su Facebook, e 
molto altro ancora.
GlassWire invece 
svolge la funzione 
di controller: tiene 

d'occhio l'utilizzo dei dati delle app consentendoti di monitorare quali 
delle app sul tuo smartphone stanno utilizzando la maggior parte dei 
dati (sia in termini di upload che di download). Ti avvisa in tempo reale 
quando una nuova app inizia a usare dati. Se la preoccupazione di ter-
minare i giga previsti dal tuo piano tariffario si presenta ogni mese, e sei 
lontano dal Wi-Fi a casa, o se vuoi assicurarti che alcune app non inviino 
dati quando non dovrebbero, GlassWire può aiutarti. E se vorresti sapere 
chi si collega alla tua rete domestica? Saranno persone della tua cerchia 
famigliare o anche i tuoi vicini utilizzano la tua banda larga? Con il siste-
ma Fing puoi sapere cosa c'è sulla tua rete in un dato momento, il che è 
utile per la risoluzione dei problemi e per mantenere sicuro il Wi-Fi do-
mestico. Ha anche molte altre funzioni particolarmente utili: dal controllo 

della velocità della connessione web, riuscirà persino ad intercettare la 
presenza di telecamere nascoste in una stanza, ti avviserà di eventuali 
interruzioni della connessione Internet, ti informerà dei nuovi dispositivi 
che si connettono alla tua rete. Firefox Focus invece puoi bloccare an-
nunci e tracker per impostazione predefinita, lasciandoti un'esperienza 
di navigazione veloce, sicura e per lo più non monitorata. L'app sicurezza 
del tuo telefonino cancellerà la cronologia di navigazione, le password 
memorizzate e i cookie dei siti con un solo tocco: è come avere accesso 
istantaneo a una modalità privata o in incognito ogni volta che si passa in 
linea. Se cerchiamo un sistema affidabile e completo per fare il backup 
di tutto il telefono, la app che fa al caso vostro è G Cloud Backup. L'app 
offre uno spazio cloud di 10 GB in è possibile salvare ogni dato presente 
sul telefono, così da poterlo ripristinare velocemente in caso di reset in 
caso di virus. E infine Safe Security, scaricabile gratuitamente, è proba-
bilmente l'app antivirus più valida per Android, con una protezione in 
tempo reale come quella del computer, che protegge da ogni tipologia 
di virus noto, ma anche sconosciuto. In questa applicazione sono inclusi 
anche un localizzatore, un filtro chiamate spam, uno strumento per pro-
teggere le app con password, e un sistema di pulizia automatica dei file 
inutili. Tante sono le soluzioni a portata di click per migliorare la sicurezza 
e navigare in tranquillità, proteggendo la tua privacy e i tuoi contenuti 
personali. La tecnologia fa passi da gigante e pertanto cresce il fabbiso-
gno di protezione. La cybersicurezza rappresenta sia per i privati che per 
la pubblica amministrazione una necessità primaria, come dimostrano 
anche le voci di spesa del PNRR in questo campo. Un percorso che parte 
da lontano e che raggiungerà nuovi importanti traguardi grazie all’imple-
mentazione delle più recenti applicazioni in campo digitale all’insegna 
dell’innovazione e della sicurezza.
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C
on questa iniziativa il circolo Due Ponti e l'Ospedale San 
Pietro Fatebenefratelli rilanciano la collaborazione sportiva 
e di Prevenzione che già li ha visti protagonisti insieme, 
nel 2019, del progetto “Vip Padel, il torneo che fa bene al 
cuore”, una giornata di Sport e prevenzione con la collabo-
razione di medici specialisti volontari in forza agli ospedali 

Fatebenefratelli che hanno compiuto screening cardio – vascolari ed 
ecg agli atleti e ai soci del Club. “Una partnership duratura finalizzata 
a costruire e mantenere una sinergia di reciproca soddisfazione con 
l’obiettivo di comunicare l’importanza vitale del binomio Sport e Pre-

Sabato e Domenica 18 e 19 settembre, presso il Circolo Due Ponti si è svolta l’iniziativa “La Pelle 
Parla…” organizzata dal Circolo Due Ponti in collaborazione con il Nuovo Centro di dermatologia

e Biotecnologie Applicate dell’Ospedale San Pietro Fatebenefratelli di Roma

"LA PELLE PARLA..."
EVENTI

#eventi

venzione” spiega il presidente del Circolo Due Ponti Emanuele Torna-
boni, “l’attività fisica fa bene alle persone di ogni età” e aggiunge “di-
minuisce il rischio di malattie croniche e migliora la salute mentale". 
"I Benefici di un allenamento duraturo e costante raggiungono il loro 
apice se abbinati ad una continua prevenzione” interviene il Dott. Anto-
nio Barnaba del Fatebenefratelli di Roma, “fondamentale per prevenire 
la comparsa, la diffusione e la progressione delle malattie. Il sodalizio 
ormai consolidato tra le due realtà vuole essere quel valore aggiunto 
per il territorio di Roma Nord e non solo, sempre pronto a soddisfare il 
bisogno di salute fisica e mentale".
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ROAD TO QATAR!ROAD TO QATAR!
IN COLLABORAZIONE CON

MARCELA FERRARIMARCELA FERRARI
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MARCELA FERRARI

EMPAT IA & MOTIVAZIONEEMPAT IA & MOTIVAZIONE
ECCO LA MIA RICETTA PER ENTRARE IN SINTONIA CON CHI ALLENO

di Carlo Ferrara e Marco Oddino

M
arcela Ferrari Castro, 40 anni 
argentina vive da sempre a 
Barcellona, ha allenato di-
verse stelle del World Padel 
Tour, tra cui il più forte gioca-
tore di padel di tutti i tempi, 

Fernando Belasteguin. E’ la selezionatrice 
della nazionale italiana di padel e gettona-
tissima dagli appassionati che vogliono mi-
gliorare il logo gioco, attraverso la Academy 
che porta il suo nome, presente all’interno 
del Club Esportiu Laietà, circolo con 13 cam-
pi a pochi passi dal Camp Nou, di cui dirige 
anche la scuola padel.
Ecco cosa ha raccontato a Padel Club.
Abbiamo ben 8 italiane tra le prime 100 
nel ranking WPT (anche se tutte dal 
50esimo posto in poi), siamo dopo Spa-
gna e Argentina, le nazioni con più gio-

PADELCLUB

catrici. Si attendeva una crescita delle nostre ragazze in cosi poco 
tempo?  
Sono molto felice per i miglioramenti fatti in così poco tempo dalle ra-
gazze; all’inizio dopo averle conosciute ho visto da subito un grande 
potenziale, dall’altra ero preoccupata dato che partecipare ad un cir-
cuito internazionale è complicato e bisogna saper coniugare la propria 
quotidianità e vita lavorativa con gli allenamenti, le trasferte ed i tornei.
Nei prossimi 2/3 anni crede che vedremo delle italiane tra le prime 
30 al mondo oppure è ancora troppo presto?
Si sta lavorando per questo e tutte le ragazze hanno una voglia incredi-
bile di scalare posizioni nel ranking e chissà chi sarà la prima…c’è forte 
empatia tra noi.
Diverse italiane si sono trasferite e giocano in Spagna (Orsi, Casali, 
Vano) e hanno come compagne di gioco spesso giocatrici spagno-
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le; per lei che allena la nazionale può essere un elemento vincente 
di crescita per le nostre atlete oppure è preferibile far giocare una 
coppia tutta italiana per migliorare l'affiatamento tra le azzurre?
Partecipare ai circuiti internazionali come FIP e WPT ed incrociarsi con 
diverse giocatrici di altri paesi è sempre un’ottima cosa e spesso fa an-
che la differenza, permettendo alla giocatrice di crescere e imparare più 
velocemente; quindi sono molto favorevole ed è importante per me che 
lo continuino a fare.
Che obiettivo si da per i prossimi mondiali in Qatar dopo il quarto 
posto ottenuto nel 2018?
Sarà una competizione molto difficile e tutti i paesi arriveranno ben pre-
parati. Noi abbiamo lo spirito giusto e siamo pronte, ma passare le varie 
eliminatorie non sarà facile, ma lotteremo fino all’ultimo punto per arri-
vare più lontano possibile.
Come va la tua Academy, sappiamo che lavorate in particolare con 
gruppi di italiani...
Sinceramente sono super felice di riprendere a pieno regime, dopo que-
sto periodo di pandemia, difficile per tutti. La passione per il padel è 
sempre di più e si vede dai tanti italiani che vengono a trovarci per fre-
quentare i nostri corsi, ma anche solo per una clinic  durante un week 
end. Siamo in uno del club più noti di Barcellona e più belli della Spagna 
(nel 2022 festeggierà 100 anni) con ben 13 campi dove giocare ed uno 
staff molto preparato e soprattutto con voi italiani ci sentiamo in famiglia 
ed anche con i bambini che ci vengono a trovare per provare già dai 5 
anni in su.
Hai origini italiane e come è iniziato il legame tra il padel ed il no-
stro paese?
Il mio bisnonno era italiano, non mi ricordo di quale paese esattamen-
te, adoro l’Italia. Fu Andrea Balducci che mi introdusse in Italia, quando 
andai a rappresentare ed giocare per un club, il Canottieri Roma, ma in 
verità mi sento molto più allenatrice che giocatrice.
Poi ho sviluppato vari contatti, fino al giorno che mi hanno offerto di 

diventare la selezionatrice della nazionale italiana, cosa di cui sono 
onorata e che spero duri ancora tanto a lungo.

Pensi anno dopo anno stia cambiando il gioco del padel?
Sì, ma quello che sto notando maggiormente è come sta cam-
biando la preparazione dei giocatori e non solo a livello tecnico 
ma anche per quanto attiene quello fisico, mentale e alimen-
tare. Poi dipende anche dal tipo di campo, palle, racchette…
le varianti sono tante e sempre in aggiornamento, attraverso le 

divisioni di ricerca e sviluppo delle varie aziende che operano nel 
padel. Infine, il livello dei tornei che è cresciuto molto ed anche 

qui un cambiamento c’è stato e si vede se analizziamo le diverse 
partite e la forte concorrenza e competitività che c’è tra le coppie.

PADELCLUB
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di Carlo Ferrara

PADELCLUB

QUOTA 4.000 CAMPI IN VISTA!QUOTA 4.000 CAMPI IN VISTA!

FOCUS ITALIA

+ 130% IN ITALIA IN 12 MESI
La crescita del numero dei campi da padel in Italia a distanza di un anno è stata notevole. 

Rispetto a fine settembre 2020 è continuata a ritmi vertiginosi la nascita di nuovi Club
o l'installazione di campi da Padel in tutta Italia che sono più che raddoppiati!

RIETI
STRUTTURE 12

CAMPI 21
VITERBO

STRUTTURE 12
CAMPI 31

ROMA
STRUTTURE 268

CAMPI 891
LATINA

STRUTTURE 58
CAMPI 135

FROSINONE
STRUTTURE 28

CAMPI 58

TOTALE STRUTTURE 378 CAMPI 1136

LAZIO

SONDRIO
STRUTTURE 6

CAMPI 9
BERGAMO

STRUTTURE 11
CAMPI 23

VARESE
STRUTTURE 13

CAMPI 39

MONZA 
STRUTTURE 10

CAMPI 21

COMO
STRUTTURE 6

CAMPI 13

LECCO
STRUTTURE 4

CAMPI 6

MILANO
STRUTTURE 56

CAMPI 195
PAVIA

STRUTTURE 11
CAMPI 18

LODI
STRUTTURE 2

CAMPI 8

CREMONA
STRUTTURE 2

CAMPI 3

MANTOVA
STRUTTURE 5

CAMPI 12

BRESCIA
STRUTTURE 23

CAMPI 55

TOTALE STRUTTURE 143 CAMPI 393

LOMBARDIA

S
econdo l'analisi curata dall’osservatorio-sito 
Mr Padel Paddle siamo davanti ad un boom 
impressionante che negli ultimi anni non 
ha uguali nello sport italiano, occorre infatti 
tornare indietro al boom del calcio a 5 degli 
anni '90. Ogni giorno nascono club dedicati 

al padel o aumenta l'offerta dei campi su circoli con 
strutture già esistenti, avere una mappatura esaustiva 
risulta quindi sempre più complicato in quanto non è 
possibile mappare oggettivamente tutte le strutture in 
Italia.

CLUB E CAMPI
Le strutture (club dedicati al padel, circoli multisport, 
strutture ricettive) sono 1.565 in tutta la penisola di cui 
401 con almeno un campo indoor. Il numero dei campi 
è di 3.865 di cui 1.029 Indoor (triplicati rispetto a 12 
mesi fa).
A settembre dell’anno scorso le strutture erano meno 
della metà (760) e i campi 1.700 con un incremento del 
130% in 12 mesi.
Rispetto ad appena tre anni fa i campi da padel sono 
addirittura 6 volte tanto!
Il 90% delle strutture sono club o circoli sportivi per un 
totale di 3.607 campi, senza contare le 145 strutture ri-
cettive (hotel, resort, villaggi, stabilimenti balneari, agri-
turismo) che possono dotarsi di  258 campi da padel.
Il 27% dei campi è quindi al chiuso (per “campi al chiu-
so” si intendono anche quelli scoperti d’estate , ma che 

MESSINA
STRUTTURE 11

CAMPI 18

CATANIA
STRUTTURE 29

CAMPI 97

SIRACUSA
STRUTTURE 24

CAMPI 62

AGRIGENTO
STRUTTURE 23

CAMPI 39

TRAPANI
STRUTTURE 12

CAMPI 26

PALERMO
STRUTTURE 40

CAMPI 100

ENNA
STRUTTURE 3

CAMPI 4

CALTANISSETTA
STRUTTURE 4

CAMPI 7

RAGUSA
STRUTTURE 10

CAMPI 20

TOTALE STRUTTURE 111 CAMPI 249

SICILIA

tornano coperti d’inverno), una percentuale in deciso 
aumento rispetto all'anno scorso che era pari al 22%. 
Club di padel esistono in tutte e 20 le regioni italiane, 
vi è la presenza di campi su ben 106 province e 747 
comuni. La media dei campi per singolo club è salita a 
2,5 (era 2,2 l’anno scorso) ancora indietro però rispetto 
alla media dei campi in spagna che è di 4,5 (con punte 
di 6,4 e 5,0 in alcuni territori strategici come l’area me-
tropolitana di Madrid o la Catalogna).

REGIONI CON PIÙ DI 100 CAMPI                                                                                                                                            
 A livello regionale dopo il Lazio, che ha il 30% di tutti i 
campi d'Italia (1.139 campi su 379 strutture) abbiamo 
altre 4 regioni con più di 200 campi; la Lombardia (393 
campi su 143 strutture), la Sicilia (373 campi su 156 
strutture), il Piemonte (249 su 111), l'Emilia Romagna 
(249 campi su 108 club) e altre 9 con più di 100 cam-
pi. La Lombardia è la regione con il maggior numero di 
strutture indoor, 86 per 246 campi coperti pari al 63% 
di tutti i campi presenti nella Regione, segue il Lazio 
con 240 (21% dei campi),l’Emilia Romagna con 105 e 
il Piemonte con 100.
La Basilicata non è più il fanalino di coda in questa clas-
sifica perché grazie alle ultime installazioni è arrivata a 
5 strutture e 9 campi scavalcando la Valle d’Aosta che 
chiude la classifica.

NOVARA
STRUTTURE 11

CAMPI 28

ASTI
STRUTTURE 4

CAMPI 7

ALESSANDRIA
STRUTTURE 8

CAMPI 19

TORINO
STRUTTURE 58

CAMPI 138

VERBANO-CUSIO-OSSOLA
STRUTTURE 4

CAMPI 5

BIELLA
STRUTTURE 6

CAMPI 12

VERCELLI
STRUTTURE 3

CAMPI 4

CUNEO
STRUTTURE 17

CAMPI 36

TOTALE STRUTTURE 111 CAMPI 249

PIEMONTE

PADELCLUB
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FERRARA
STRUTTURE 6

CAMPI 9

RAVENNA
STRUTTURE 19

CAMPI 39

PIACENZA
STRUTTURE 12

CAMPI 21

PARMA
STRUTTURE 4

CAMPI 19

REGGIO EMILIA
STRUTTURE 9

CAMPI 13
MODENA
STRUTTURE 17

CAMPI 42
BOLOGNA
STRUTTURE 17

CAMPI 55

FORLÌ-CESENA
STRUTTURE 11

CAMPI 18

RIMINI
STRUTTURE 13

CAMPI 33

TOTALE STRUTTURE 108 CAMPI 249

EMILIA ROMAGNA
BENEVENTO

STRUTTURE 6
CAMPI 9

CASERTA
STRUTTURE 12

CAMPI 27

NAPOLI
STRUTTURE 62

CAMPI 128

AVELLINO
STRUTTURE 4

CAMPI 5
SALERNO
STRUTTURE 6

CAMPI 8

TOTALE STRUTTURE 90 CAMPI 177

CAMPANIA

BARLETTA-ANDRIA-TRANI
STRUTTURE 7

CAMPI 26

FOGGIA
STRUTTURE 7

CAMPI 12

LECCE 
STRUTTURE 19

CAMPI 48

TARANTO
STRUTTURE 8

CAMPI 15

BARI
STRUTTURE 19

CAMPI 51

BRINDISI
STRUTTURE 13

CAMPI 19

TOTALE STRUTTURE 73 CAMPI 171

PUGLIA
PISTOIA

STRUTTURE 3
CAMPI 5

PRATO
STRUTTURE 5

CAMPI 8

MASSA-CARRARA
STRUTTURE 5

CAMPI 11

LUCCA
STRUTTURE 11

CAMPI 22

PISA
STRUTTURE 8

CAMPI 21

LIVORNO
STRUTTURE 16

CAMPI 24

GROSSETO
STRUTTURE 17

CAMPI 37

SIENA
STRUTTURE 2

CAMPI 5

AREZZO
STRUTTURE 6

CAMPI 14

FIRENZE
STRUTTURE 14

CAMPI 38

TOTALE STRUTTURE 87 CAMPI 185

TOSCANA

BELLUNO
STRUTTURE 3

CAMPI 4

TREVISO
STRUTTURE 15

CAMPI 57

VENEZIA
STRUTTURE 11

CAMPI 25

VICENZA
STRUTTURE 9

CAMPI 14VERONA
STRUTTURE 12

CAMPI 32

ROVIGO
STRUTTURE 2

CAMPI 5

PADOVA
STRUTTURE 12

CAMPI 30

TOTALE STRUTTURE 64 CAMPI 167

VENETO

PROVINCE E COMUNI TOP
Roma è di gran lunga la provincia con il maggior numero 
di campi (891 su 268 strutture), seguita a forte distanza da 
Milano (195 su 56 strutture) e da Torino (138 su 58). Seguo-
no, sempre con più di 100 campi  Latina (135 su 58), Napoli 
(128s su 62) e Palermo. Anche le province di Catania e Pe-
rugia si confermano appassionate di questo sport con più di 
90 campi. Vi sono diverse province che hanno una media di 
campi per struttura superiore a 3 come Milano (3,5), Roma 
(3,3) e  Catania (3,3). A livello comunale dopo Roma con 621 
campi, è Palermo la seconda città con 78 campi, seguita da 
Milano (72), Napoli (61) e Latina (58).
I primi comuni non capoluoghi di provincia con più cam-
pi sono Fiumicino (n°27) e Pomezia (n°26) in provincia di 
Roma e con 22 campi Montesilvano che ha curiosamente 
un numero di campi superiore al suo capoluogo di provincia 
Pescara.

 

ORISTANO
STRUTTURE 3

CAMPI 6

SASSARI 
STRUTTURE 23

CAMPI 56

CAGLIARI 
STRUTTURE 26

CAMPI 65

SUD SARDEGNA
STRUTTURE 6

CAMPI 12

NUORO
STRUTTURE 3

CAMPI 5

TOTALE STRUTTURE 61 CAMPI 144

SARDEGNA

TERAMO
STRUTTURE 20

CAMPI 46

PESCARA
STRUTTURE 14

CAMPI 39

CHIETI
STRUTTURE 15

CAMPI 29

L'AQUILA
STRUTTURE 5

CAMPI 10

TOTALE STRUTTURE 54 CAMPI 124

ABRUZZO
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TERNI
STRUTTURE 13

CAMPI 28

PERUGIA
STRUTTURE 41

CAMPI 95

TOTALE STRUTTURE 54 CAMPI 123

UMBRIA

CROTONE 
STRUTTURE 9

CAMPI 18

COSENZA
STRUTTURE 26

CAMPI 54

CATANZARO
STRUTTURE 6 

CAMPI 14

VIBO 
VALENTIA 

STRUTTURE 4
CAMPI 6

REGGIO 
CALABRIA 

STRUTTURE 11
CAMPI 17

TOTALE STRUTTURE 56 CAMPI 109

CALABRIA

IMPERIA
STRUTTURE 10

CAMPI 26

SAVONA
STRUTTURE 10

CAMPI 13

GENOVA
STRUTTURE 14

CAMPI 28

LA SPEZIA
STRUTTURE 9

CAMPI 19

TOTALE STRUTTURE 43 CAMPI 86

LIGURIA

PESARO
STRUTTURE 8

CAMPI 19

ANCONA
STRUTTURE 24

CAMPI 42

MACERATA 
STRUTTURE 10

CAMPI 18

FERMO
STRUTTURE 4

CAMPI 14

ASCOLI PICENO 
STRUTTURE 7

CAMPI 14

TOTALE STRUTTURE 53 CAMPI 107

MARCHE

NUMERO DEGLI APPASSIONATI
Gli atleti tesserati FIT quest’anno sono 60.000 ma l’aspetto più significa-
tivo è il numero degli “amateur” che è stimano sopra i 500.000. Questo 
successo è confermato anche dal numero delle prenotazioni in questo 
sport. Secondo l’App Playtomic (ex Prenota un Campo), leader del settore 
delle prenotazioni, con oltre il 50% dei club di padel in Italia, nel primo 

semestre del 2021, si sono registrate circa 2.300.000 prenotazioni di cui 
900.00 online, mentre il numero dei giocatori registrati alla piattaforma, 
è stato di 145.000.

WEB E SOCIAL
Da una nostra indagine sul web, effettuata su un campione di 410.000 
utenti italiani, i maggiori appassionati di padel che seguono le notizie di 
questo sport sono i romani (33% del campione), al secondo posto trovia-
mo i milanesi (13%) e di seguito gli abitanti di Torino, Napoli e Catania, 
tutti con una quota superiore al 3%.

UDINE
STRUTTURE 3

CAMPI 7

PORDENONE
STRUTTURE 2

CAMPI 8

GORIZIA
STRUTTURE 2

CAMPI 3 TRIESTE
STRUTTURE 1

CAMPI 2
TOTALE STRUTTURE 8 CAMPI 20

FRIULI V. GIULIA

Un quarto del campione  è formato dalle donne. Se segmentiamo gli 
addicts di questo sport per fasce di età, la categoria principale è quella 
compresa nel range d’età 25-34 (28% del campione), seguita da quella 
35-44 (25%)  e 18-24 con il 20% (nel 2020 era solo l’11% e ciò dimostra 
la forte crescita che ha avuto il padel tra i giovani). 
Infine, a valle di un’analisi a livello regionale svolta anche sui social ed 
in particolare su instagram (60.000 utenti oggetto d’indagine) il Lazio si 
conferma la prima regione come followers (24,7%) seguito da Lombar-
dia (11,3%), Sicilia (10,7%), Piemonte (6,5) e dalla Puglia (6%).

TRENTO
STRUTTURE 6

CAMPI 7

BOLZANO
STRUTTURE 3

CAMPI 3

TOTALE STRUTTURE 9 CAMPI 10

TRENTINO

MATERA
STRUTTURE 1

CAMPI 3

POTENZA
STRUTTURE 4

CAMPI 6

TOTALE STRUTTURE 5 CAMPI 9

BASILICATA

AOSTA
STRUTTURE 4

CAMPI 8

TOTALE STRUTTURE 4 CAMPI 8

VALLE D'AOSTA

CAMPOBASSO
STRUTTURE 5

CAMPI 11
ISERNIA
STRUTTURE 1

CAMPI 1

TOTALE STRUTTURE 6 CAMPI 12

MOLISE
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PADELCLUBPADELCLUB TATTICA COME  STA CAMBIANDO
Si è da poco concluso l’Open di Lugo, 13esima tappa del World Padel Tour 

che ha visto chiudersi il matrimonio sportivo tra Bela e Gutierrez; stessa 
cosa per altre coppie che si sono divise, le quali che movimenteranno la 

corsa al Master finale 2021. A
bbiamo già accennato di come la scelta di Bela avesse una 
logica strategica forse non così efficace, ma vogliamo entra-
re un po’ più nel merito del cambio epocale che sta vivendo 
il padel grazie al gioco di Lebron e Galan perché, presto o 
tardi, cambierà il modo di giocare a padel anche per noi 
amatoriali. Va evidenziato come la coppia Bela-Sanyo fosse 

valida sulla carta, grazie all’esperienza e alle singole capacità di ognuno, 
ma di fatto, abbia mostrato dei grandi limiti, proprio collegati alle pecu-
liarità di questi due mostri del padel. Nello specifico, abbiamo fatto riferi-
mento alla mancanza di un bombardiere che giocasse a ogni occasione 
palle alte, con tentativi di smash e por trés. Di fatto questa modalità non 
era così necessaria fino ad un paio di anni fa. I ruoli come giocatore di 
destra e di sinistra erano molto più definiti, e come caratteristica tra le 
principali, il padel si contraddistingueva come uno sport per persone 
pazienti, che sanno costruire, mettere in difficoltà gli avversari fino a 
indurli in errore o approfittare di una risposta facile, per chiudere con 
un bel vincente. Il binomio Galan-Lebron ha mischiato nel 2020 le carte, 
sconvolgendo tutto ciò che era stato il padel fino a quel momento. Una 
tendenza a scambi molto corti, molto rapidi e una potenza di fuoco sem-
pre pronta per essere esplosa. Non solo… in modo particolare ha messo 
in crisi gli avversari la capacità di entrambi i giocatori di essere così 
esplosivi; in ogni momento, da ogni lato e da ogni punto del campo. Fino 
allo scorso anno, era una caratteristica che poteva essere più attribuibile 
ad una coppia destro/mancino anche se, spesso, in queste coppie pote-
va essere più incisivo il “giocatore di sinistra” il mancino, facendo fare 
il grande lavoro di costruzione e di tessitore al giocatore destrorso. In 
questo un classico esempio è stato Belasteguin e i suoi storici compagni 
Martin Diaz e Pablo Lima. Nel 2020 è stato complicato per gli avversari 
riuscire a tamponare l’esuberanza di Lebron e Galan e il loro dominio 
è stato il risultato inevitabile di una doppia possibilità di fare male su 
qualsiasi palla alta (per dovere di cronaca, stiamo evitando di parlare 
di doti in difesa ma va ricordato che questi giocatori sono bravissimi 
anche quando difendono). Ed è affascinante come il mondo pro-
fessionistico, nel 2021 abbia fatto il possibile per correre ai ripari 
e adeguarsi a questo profondo cambiamento… lo avete notato? 
Beh, noi stiamo seguendo il World Padel Tour di gara in gara e 
osserviamo sempre con attenzione i giocatori, gli equilibri e gli 
squilibri e abbiamo notato alcuni dettagli interessanti. Intanto 
il primo dato davvero particolare, in campo maschile, è nota-
re quanti mancini sono presenti nel ranking delle squadre 
TOP 20! L’anno scorso vi erano solo 2 zurdi (Lima,Ruiz) in 
coppia con giocatori TOP 20, mentre ora se ne contano 
5 :Lima, Capra, Ruiz, Rico, Coello (ndr: ricordiamo che i 
mancini sono solo il 10% della popolazione mondiale). 
Si sa, il giocatore mancino rende una squadra più di 
attacco in generale e aiuta favorevolmente giocatori 
di sinistra che giocano più alla “vecchia maniera”, 
azzardando le palle alte quando hanno una mo-
derata certezza che possa essere un vincente 
(come succede a Bela, ci viene in mente anche 
Stupa con questa caratteristica. In coppia con 
Sanyo erano efficaci nella costruzione e nella 
difesa, ma con giocatori molto forti in attac-

co non mettevano la stessa continuità sulle palle alte). È vero anche che 
se il giocatore di sinistra è forte in attacco (come Sanchez, che non a 
caso è soprannominato “el tiburon”) e si abbina ad un mancino, riesce a 
creare un binomio capace di attaccare a 360 gradi. È stato il caso di Maxi 
Sanchez con Lucio Capra, di Gonzalez con Rico, di Lamperti con Coello, 
sulla carta avrebbe potuto esserlo anche per Lima con Tapia (che hanno 
comunque raccolto buoni risultati vincendo due tornei). Quindi vuol dire 
che è necessario giocare con un mancino? Beh, si è scritto che giocare 
in una coppia del genere semplifica tanti aspetti nel padel ma ricordiamo 
che i numeri uno del ranking sono due destrorsi… che sanno entrambi 
giocare benissimo a sinistra. L’abilità di Lebron e la rivoluzione che sta 
mettendo in campo in questi anni, è la sua capacità di stravolgere il ruolo 
del giocatore di destra, con braccio dominante destro, per renderlo più 
di attacco e ugualmente efficace anche se, nella teoria delle traiettorie, 
non dovrebbe essere naturale per un destrorso. Tant’è che possiamo os-
servare un dettaglio davvero importante. Oltre a Lebron, nella top 10 dei 
giocatori, di destra troviamo un solo mancino, Pablo Lima. Restano oltre 
a Lebron, Sanyo, Di Nenno e Chingotto e come detto, Sanyo si è appena 
separato da Belasteguin. Di Nenno e Chingotto sono ottimi giocatori di 
destra che, fino alla fine del 2020, hanno giocato in modo abbastanza 
puro, alla vecchia maniera. Se avete osservato le partite del 2021, avrete 
sicuramente notato come hanno iniziato a crescere in modo sempre più 
incisivo su smash e por trés. Ad un certo punto della stagione, abbiamo 
iniziato a vederli fare dei colpi che normalmente non gli appartenevano 
(non è un caso se Chingotto è passato da una pala tonda ad una dia-
mante). Hanno osato e sperimentato, nonostante alla loro sinistra hanno 
Navarro e Tello che sono dei bombardatori di spessore. Era necessario? 
Per mettersi in campo contro Lebron e Galan… si!! Di certo male non fa.  
In ambito femminile non siamo ancora a questo cambio epocale, prin-
cipalmente perché ci sono ancora poche giocatrici così esplosive (per 
esempio Triay, Gonzalez, Josemaria) ma possiamo ugualmente notare 
come questa caratteristica diventa di partita in partita più importante. 
Gemma Triay in coppia con Lucia Sainz era devastante, abituata a pren-
dersi il campo ad ogni occasione, picchiando sempre la pallina. La cop-
pia rivale formata da Ari Sanchez e la Salazar invece aveva un gioco più 
di costruzione, con una divisione più equa delle palle alte, approfittando 
anche dei vincenti di Alejandra che contribuivano a generare punti in 
assenza di esplosività di Ari. Quando Gemma ha iniziato a giocare con 
Alejandra, per buona parte del circuito 2021 ha evitato di “invadere” 
lo spazio aereo della compagna, mostrando risultati spesso sotto tono. 
Negli ultimi tornei ha invece ricominciato a giocare al suo modo (con la 
complicità della Salazar che le lascia palle che lei era abituata a gestire) 
e i risultati sono arrivati piuttosto schiaccianti.
Di contro, Ari Sanchez affiancata da Paula è diventata una coppia molto 
più offensiva di quanto non era con la Salazar lo scorso anno. Questo ci 
insegna che, sia che scegliamo di giocare a destra o sinistra, è fonda-
mentale nella nostra formazione diventare abili e incisivi nel gestire tutti 
i colpi, senza tirarci indietro su quelle palle che, all’origine dei tempi del 
padel, erano prerogativa del giocatore di sinistra!
Ci insegna anche che è importante prendere confidenza con la posizione 
più a rete e con la gestione degli smash nelle varie forme… perché è 
vero che se sono destro non ho la traiettoria favorevole. È pur vero che se 
anche una sola persona ci riesce, vuol dire che si può fare!!

TATTICAMENTE
PADELCLUB
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di Cristina Molinari – Padel Mental Coach

PADELCLUBPADELCLUB

PER TUTTA LA PARTITA
SCOPRI COME RIMANERE CONCENTRATO

Ti è mai successo di avere un calo di concentrazione durante la partita,
e magari di perdere uno o più game senza nemmeno rendertene conto?

I
l Padel non perdona la distra-
zione, e succede frequente-
mente di passare da una si-
tuazione di vantaggio ad una 
di svantaggio in tempi brevi. 
La concentrazione è un’abi-

lità fondamentale per essere campioni, 
saperla gestire influisce direttamente sulla 

prestazione e spesso fa la differenza tra vincere 
o perdere: ma che cosa succede realmente quando abbiamo un calo di 
concentrazione o la perdiamo? Quando parliamo di concentrazione, di 
solito associamo al concetto verbi come perdere o trovare, oppure avere 
un calo: un po’ come se la concentrazione fosse qualcosa di esterno che 
dobbiamo scovare in luoghi reconditi oppure una sorta di carburante con 
cui riempire un serbatoio.
La verità è che la concentrazione non cala, e non va cercata in giro, essa 
è una nostra risorsa e noi abbiamo l’abilità di spostarla dove deside-
riamo: se non usiamo consapevolmente questa abilità, la utilizziamo in 
modo inconsapevole e posizioniamo la concentrazione dove non serve o, 
nel peggiore dei casi, dove proprio non dovrebbe essere.
Anche se ti può sembrare una questione semantica, fai attenzione per-
ché questo passaggio è fondamentale per un miglioramento immediato 
della tua performance. Puoi immaginare la tua concentrazione come il 
fascio di luce dell’occhio di bue a teatro: tu hai la capacità di direzionare 
l’occhio di bue sul protagonista del momento, se non la usi in modo 
consapevole ti ritroverai con il protagonista che recita al buio e un an-
golo vuoto del palcoscenico ben illuminato. La tua capacità di indirizzare 
la concentrazione su qualcosa è il FOCUS. Dunque quando in campo ti 
rendi conto di non essere concentrato sulla partita, o sul gesto tecnico, o 
sul momento presente, la soluzione non è aumentare la concentrazione 
o andare a cercarla: la soluzione è spostare il focus su ciò che ti serve.

Un esempio classico è il seguente:

•	 stai giocando e fai un errore, ma non un errore qualsiasi, uno di 
quelli che proprio non avresti dovuto fare.

•	 mentre il gioco procede, il tuo focus rimane sull’errore: immagina 
quindi questo potente faro che illumina l’errore nei dettagli e nel 
farlo lascia il campo completamente al buio

•	 a quel punto continui a giocare “alla cieca” mentre i dettagli 
dell’errore che hai fatto ti sono sempre più chiari.

Qual è l’immediata conseguenza?
Sì, penso che tu abbia indovinato: probabilmente farai un altro errore 
e poi un altro ancora… e il motivo non sarà che non hai mantenuto la 
concentrazione, ma che l’hai mantenuta sulla cosa meno produttiva in 
assoluto, cioè l’errore. Ti è capitato qualcosa di simile? O lo hai visto 
succedere in campo al tuo compagno? La buona notizia è che il FOCUS 
si può allenare, esattamente come si allena un gesto tecnico: vediamo 
insieme come fare. Per assicurarti di saper spostare il tuo FOCUS dove 
desideri durante la partita, è utile che ti alleni a farlo FUORI dal cam-
po, fino a quando la ripetizione e la pratica ti renderanno abile e veloce 
a gestire il focus durante la partita. Per farlo utilizzeremo un esercizio 

particolare: il RICHIAMO DI CONSAPEVOLEZZA. Stabilisci 2 orari della 
giornata in cui far suonare una sveglia, un allarme o un promemoria: 
quando senti il suono, interrompi per qualche istante qualsiasi cosa tu 

stia facendo, fai un respiro profondo e porta 
la tua attenzione sul momento presente fa-
cendoti 3 domande:

1.	 A che cosa sto pensando?
2.	 Che cosa sto facendo?
3.	 Qual è la principale sensazione che 
provo?

Dopo 1 settimana, passa a 3 momenti della 
giornata in cui fare lo stesso esercizio.
Forse ti stai chiedendo: ma che cosa c’en-
tra questo con il Padel? C’entra tantissimo: 
il beneficio principale di questo esercizio 
è che alleni la tua mente a spostarsi velo-
cemente dove tu desideri, e più ti alleni a 
farlo, più sarà semplice farlo durante la tua 
partita.

MENTAL COACHING
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WPT

PADELCLUB

L’Estrella Damm Menorca Open 
WPT conferma l’egemonia 
dei n°1 al mondo sia nel
maschile che nel femminile

È 
stato un week end spettacolare alle Baleari con il Menorca 
Open WPT, quattordicesima tappa del circuito internaziona-
le World Padel Tour. Dopo la pausa di una settimana con il 
Challenger Tau Cerámica Albacete (vinto tra le donne dalla 
coppia portoghese Araujo-Noguiera e tra gli uomini dagli 
spagnoli Javier Garrido e Mike Yanguas) è ripartito il grande 

padel con tutti i big a contendersi la vittoria.
 

SUPER GALAN E LEBRON 
Doveva essere la rivincita di Lugo quella tra la coppia n°1 al mondo 
Ale Galan e Juan Lebron contro Paquito Navarro e l’argentino Martin 
Di Nenno, vincitori del Master di Barcellona e  coppia più in forma del 

PADELCLUB

1A MENORCA REGNA NO I NUMERI

momento (sempre in finale negli ultimi 4 tornei)  ma così non è stata. 
I n°1 del ranking WPT hanno vinto in due set per 6-3/6-4 dando una 
grande dimostrazione di forza in tutto il torneo senza perdere nemme-
no un set e portando il loro score per quest’anno al sesto torneo vinto 
nel circuito, dopo gli Open di Alicante, Santander e Lugo ed i Master 
di Marbella e Cascais. Il torneo ha visto anche in scena due nuove 
super coppie, quella formata da Belasteguin e Coello uscita subito ai 
sedicesimi di finale contro Gonzalez-Rico e Gutierrez-Tapia sconfitti in 
semifinale da Galan-Lebron.
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SETTEBELLO PER SALAZAR-TRIAY
Il torneo femminile aveva registrato in partenza due importanti forfait 
a causa di alcuni infortuni: una delle gemelle Alayeto (Mapi) al ginoc-
chio mentre nella coppia Josemaria-Sanchez, è stata Ariana ad avere 
la peggio con un problema all’adduttore.
C’era anche molta curiosità nel vedere le nuove coppie che si erano 
formate, quali Marrero-Sainz e Gonzalez-Ortega che si sono scontrate 
in semifinale con la vittoria delle prime. E’ stata una grande finale in 

PADELCLUB

quanto le teste di serie n°1 Gemma Triay e Alejandra Salazar, che 
si erano sbarazzate nell’altra semifinale della ostica coppia ispani-
co-argentina Icardo-Brea,  hanno faticato più di 2 ore per avere la 
meglio al terzo set, sulle teste di serie n°2, le esperte Marrero-Sainz 
per 4-6/6-4/6-3.
Per Gemma e Ale si tratta del quinto torneo vinto negli ultimi 6 disputati 
e del settimo da inizio anno, davvero dei numeri impressionanti.
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IL CAMMINO DELLE ITALIANE
Mentre tra gli uomini non era iscritto nessun italiano nella categoria 
femminile avevamo ben 5 coppie con 8 azzurre che hanno partecipa-
to al torneo. Il bilancio è stato positivo in quanto abbiamo avuto due 
coppie (Tommasi-Stellato e Vano-Castillon) che si sono fermate al 2° 
turno di pre previa, una coppia Orsi-Sussarello al primo turno di previa 
(sconfitta inattesa contro Martinez-Ruiz) e le altre due coppie al 2° tur-

no di previa (Marchetti-Pappacena e Casali-Hernandez). La Casali con 
la compagna ha ottenuto un Lucky Loser ed è passata al Cuadro final 
ma non ha avuto fortuna contro le fortissime giovani spagnole Carmen 
Goenaga (n°32 WPT) e Beatriz Caldera (anch’essa al n°32). 
Dopo la tappa con il Challenger di Tau Cerámica Alfafar finita in questi 
giorni, dal 17 ottobre scatterà l’Open di Cordoba.

PADELCLUB
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D
opo il trionfo del 2020 del Colli Portuensi, ecco quello del 
Latina Padel Club, che aveva conquistato anche la fase re-
gionale e si è ripetuta in quella nazionale. All’Arena Padel 
Green House di Santa Maria delle Mole (Roma), la squadra 
pontina si è quindi aggiudicata la sesta edizione del cam-
pionato amatoriale a squadre organizzato da MSP Italia, 

ente di promozione sportiva riconosciuto dal CONI.
Davide Di Cesare è stato il capitano che ha alzato la coppa: assieme a 
lui, sono scesi in campo Gianpiero Terenzi, Raffaele D’Amato, Cesare 
Castaldi, Gianmarco Bellardini, Gino Destro, Roberta Conti, Consuelo 
De Cesaris, Maura Martello, Valerio Volpe, Vanessa Turetta, Marianna 
Ausiello, Gianluca Maccotta, Andrea Petrucci, Giovanni D’Alessandro, 
Giovanni Comuzzi, Alessandro Percoco. «Lo sognavamo e lo sperava-
mo, ma vedere cucito addosso questo scudetto fa un grande effetto 
– le parole del vicepresidente Stefano Scala –. Ci abbiamo creduto 
dall’inizio ma non bastano i grandi nomi per essere sicuri della vittoria. 
Questo successo è infatti figlio di tanta organizzazione, di un gruppo 
fantastico che si è creato, ma anche di una programmazione che solo 
un club strutturato poteva mettere in atto. Siamo felici di aver portato 
lontano il nome della nostra città e speriamo che questo trionfo faccia 
da volano per la crescita di un movimento che sta letteralmente esplo-
dendo in provincia. Lo dedichiamo a noi, a chi ci sostiene, ai nostri 
sponsor e a tutti gli amici del Latina Padel Club».
Nel weekend finale (con le gare trasmesse sulla pagina Facebook Pa-
del Social Club grazie alla partnership con MYSP), il Latina Padel Club 
ha vinto tutte le partite lasciando un solo incontro agli avversari: 4-0 
nei quarti al Padel Villanuova, 4-0 in semifinale alla Ternana Padel e 
3-1 in finale al Pro Parma Padel Academy. Al terzo posto si è inve-
ce piazzato il TC Break Point di Nettuno (Roma), che ha conquistato 
il podio vincendo la finale per il bronzo contro la Ternana Padel, che 
era stata in precedenza protagonista del match più elettrizzante della 
finale nazionale, quello contro i sardi dell’Ossigeno Padel, durato ben 
sette ore. Una partita terminata 3-2 per gli umbri con ben tre incontri 
su cinque decisi al long tie-break. Alle finali ha preso parte anche il 
Padelmania di Pescara, che ha potuto contare sulla presenza in cam-
po di Gigi Di Biagio, ex centrocampistra tra le altre di Roma e Inter 
ed ex allenatore della Nazionale Under 21. “Vorrei ringraziare tutte le 
squadre che hanno partecipato alle fasi regionali e alla finale nazio-
nale – le parole di Claudio Briganti, responsabile nazionale padel MSP 

LA COPPA DEI CLUB MSP
RIMANE NEL LAZIO

MSP

di Marco Calabresi

Italia –, e ovviamente complimenti al Latina Padel Club per la vittoria. 
I numeri testimoniano la nostra crescita sul territorio italiano, con oltre 
4.000 tra giocatori e giocatrici che hanno preso parte alla Coppa dei 
Club. Ma non ci fermiamo qui. Stiamo già lavorando all’edizione 2022 
perché siamo convinti che questo sport abbia ancora ampi margini di 
crescita”. Oltre al main sponsor Corriere dello Sport (co-organizzatore 
dell’evento), la finale nazionale 2021 ha avuto come partner tecnici 
Cisalfa Sport, Wilson Padel e Acqua Smeraldina.
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T
enetevi forte, per gli appassionati di padel di Roma e Mi-
lano sta per iniziare un'altra straordinaria stagione. Per la 
prima volta MSP Italia, Ente di Promozione Sportiva rico-
nosciuto dal CONI, leader nei tornei di padel amatoriali, 
organizzerà nelle due città un circuito firmato da Exclu-
sive, la prestigiosa carta di credito che il Gruppo Intesa 

Sanpaolo riserva alla sua migliore clientela, con servizio concierge 
dedicato h24, servizi lifestyle distintivi e privilegi unici.
“Abbiamo accolto con entusiasmo l’opportunità di sostenere questo 
torneo di padel, disciplina sportiva che sta vivendo un vero e proprio 
boom di crescita - dichiara Andrea Lecce, Responsabile Direzione 
Sales & Marketing Privati e Aziende Retail di Intesa Sanpaolo – La 
nostra presenza alla manifestazione conferma l’impegno e la pas-
sione che il Gruppo riserva al mondo dello sport, a tutti i livelli, nella 
convinzione che sia un bene comune, portatore di valori, idee, inclu-
sione e aggregazione. Impegno e passione che mettiamo ogni giorno 
anche nella cura dei nostri clienti, per soddisfare ogni loro esigenza, 
e che ha ispirato la realizzazione di Exclusive: non solo una carta con 
ampia libertà di spesa, ma un ecosistema di servizi di caring, benefit 
ed esperienze in continua evoluzione. Un approccio completo, con 
cui puntiamo a migliorare benessere e qualità di vita delle persone.»
"Siamo orgogliosi che un gruppo così importante come Intesa San-
paolo abbia deciso di affiancarci in questa nuova avventura - ha 
spiegato Claudio Briganti, Responsabile Nazionale Settore Padel MSP 
Italia e Presidente di MSP Roma. Una partnership, quella dedicata a 
Exclusive, che ci spinge a fare ancora meglio, nel regalare un'espe-

Al via il circuito targato MSP Italia con 8 tappe su Roma e Milano

MSP

rienza agli appassionati che decideranno di iscriversi al circuito".
“Finalmente abbiamo un nostro torneo amatoriale anche su Milano – 
commenta entusiasta Noemi Albergo, Presidente di MSP Milano – il 
padel è ormai esploso anche nella nostra città e si sta sostituendo in 
parte al tennis tradizionale; quindi organizzare un circuito amatoriale 
a Milano e con un partner così prestigioso come Intesa Sanpaolo, ci 
darà la possibilità di promuovere ancor di più questa disciplina”

IL CALENDARIO. Saranno otto le tappe in programma: si parte nel 
weekend del 16 e 17 ottobre al Empire Padel Paradise di Roma, per 
proseguire poi con gli altri appuntamenti quali: Aspria Harbour Club 
(Milano, 23-24 ottobre), Bailey Padel Club (Roma, 6-7 novembre), 
Country Sport Village (Milano, 13-14 novembre), Flaminia Padel Cen-
ter (Roma, 20-21 novembre), Padel Club Milano (Milano, 27-28 no-
vembre), per terminare con i 2 Master finali, che si svolgeranno nei 
giorni 11 e 12 dicembre al Quanta Club di Milano e al Villa Pamphili 
Padel Club di Roma, il 18 e 19 dicembre. 

I PREMI. Ad ogni tappa saranno offerti da Dunlop, sponsor tecnico e 
palla ufficiale del torneo, tra cui una racchetta per i secondi classifi-
cati dei due master finali.
 Sarà infine Exclusive di Intesa Sanpaolo a firmare il premio dei vin-
citori, che riguarderà un paio di cuffie MONTBLANC Wireless MB01 
che verranno consegnate ai 12 vincitori delle 3 categorie di Roma e 
Milano.

ISCRIZIONI
exclusivepadelcup.com

CON EXCLUSIVE PADEL CUP INTESA SANPAOLO
ENTRA NEL MONDO DEL PADEL AMATORIALE

La t.shirt ufficiale omaggiata a tutti i partecipanti
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BRAND EXPERIENCE
#brandexperience

BRAND EXPERIENCE
#brandexperience

MV AGUSTA ROMA

Ha inaugurato con un evento in grande 
stile “MV Agusta Roma”, il primo concept 

store del marchio di Schiranna nella 
capitale, che offrirà ai visitatori una vera e 

propria customer experience.

I
l progetto, innovativo sotto molti aspetti, è nato dalla collaborazione 
tra Timur Sardarov, CEO di MV Agusta Motor S.p.A., e i fratelli Mauri-
zio e Stefano Celon, imprenditori romani attivi già da anni nel settore 
dell’automotive di lusso, con una passione particolare per le due ruote.
Timur Sardarov, CEO di MV Agusta Motor S.p.A., ha dichiarato: “Da 
un’idea condivisa è nata una realtà davvero unica, uno store a marchio 

MV Agusta con una marcia in più, in grado di offrire nuove emozioni ai 
nostri clienti. Sono felice della partecipazione dei fratelli Celon a questo 
progetto per la loro esperienza e la loro grande professionalità nel settore 
automotive e motociclistico in particolare. Non solo sapranno garantire ai 
possessori di MV Agusta un servizio di altissimo livello, ma offriranno al 
contempo una vera e propria esperienza del marchio e dell’Italian style a 
360 gradi.”
Uno “store” dinamico e raffinato all’interno di un building anch’esso mol-
to di tendenza, in un’ambientazione perfetta che si prefigura come una 

NUOVO EXPERIENCE CENTR E IN STILE TUTTO ITALIANO!EXPERIENCE CENTR E

location ideale, dove il mondo emozionale e l’heritage di MV Agusta si af-
fianca alla tradizione enogastronomica italiana, per offrire un’esperienza 
tipicamente “Made in Italy” che caratterizza la celebre casa costruttrice.
“Siamo davvero lieti di essere stati nominati Concessionaria da MV Agu-
sta per quello che rappresenta in termini di leadership nel mercato del-
le moto e per quello che a breve rappresenterà anche nel settore della 
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mobilità urbana sostenibile” – dichiara Maurizio Celon, AD dell’azienda 
romana. “All’interno del nostro Store, ponendo l’individuo al centro del 
nostro progetto, abbiamo ritenuto importante reinventare il modello di 
customer experience fruibile da coloro che decideranno di visitare il no-
stro spazio concettuale offrendo una esperienza multisensoriale davvero 
unica” – termina Maurizio Celon. 
Ma l’offerta sensoriale non finisce qui; oltre al salone espositivo vi atten-
dono il MV Agusta Roma Caffè, per una piccola sosta e Gusta, il ristorante 
gourmet che vi stupirà con le sue proposte enogastronomiche; una ricetta 
semplice e vincente che si traduce in un ambiente elegante e divertente 
in grado di avvicinare persone anche molto diverse tra loro, unite dalla 
passione per lo storico brand di Varese e dal buongusto del belpaese.
“Sviluppare un’offerta di valore che dura nel tempo, creare un’esperienza 
immersiva e totalizzante nei valori del marchio e della tradizione italiana, 
incentrare sulle persone ciò che facciamo dando vita ad esperienze me-
morabili attraverso la sollecitazione di tutti i sensi; sono proprio queste le 
sfide di ogni giorno che vogliamo declinare nel nostro format, mescolando 
i migliori ingredienti per ottenere risultati sempre migliori” – ha dichiarato 
Stefano Celon, General Manager dell’azienda romana.

BRAND EXPERIENCE
#brandexperience
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CARDIOLOGIA
#cardiologia

STUDIO DR. UGO MIRAGLIA
VIA BARLETTA 29
T 0694326290
u.miraglia@gmail.com
www.drugomiraglia.it

L
a pallacanestro è uno sport che può essere praticato in tutte 
le condizioni metereologiche in quanto esistono campi indoor 
ed outdoor, aumentando la fruibilità del gioco. A livello atletico 
il basket può essere considerato uno sport aerobico-anaero-
bico alternato, in cui vengono sviluppate capacità di resisten-
za caratteristiche degli sport aerobici e capacità anaerobiche 

(produzione di acido lattico) caratterizzate da sforzi brevi ma di grande 
intensità. Durante un’ora di gioco competitivo a pallacanestro vengono 
consumate dalle 600 alle 900 calorie con grande beneficio per il man-
tenimento del peso corporeo. Il basket è uno sport che utilizza tutti i 
muscoli del corpo in maniera uniforme (a differenza del calcio): salti, 
corsa e scatti sollecitano gli arti inferiori; spalle, braccia e muscoli del 
tronco sono interessati durante i tiri (una palla da basket pesa oltre mez-
zo chilo). La pallacanestro è molto utile a sviluppare la coordinazione 
motoria (in particolare quella occhio-mano), la propriocettività ed i ri-
flessi. Partecipa inoltre allo sviluppo mentale; in particolar modo vengo-
no potenziati il controllo e la gestione dell’attenzione, oltre a sollecitare 
rapidità  e precisione nell’elaborazione delle decisioni da prendere in 
tempi molto brevi, con ripercussioni positive nella gestione dello stress. 
In un recente studio pubblicato sulla rivista “Biological Psychiatry: Co-
gnitive Neuroscience and Neuroimaging”, i ricercatori della Washington 

University di St. Louis, negli Usa, hanno esaminato un campione di 4.191 
bambini tra 9 e 11 anni, i cui genitori hanno fornito informazioni sulla 
partecipazione dei loro figli a sport o altre attività e su eventuali sintomi 
depressivi. Lisa Gorham (autrice principale dello studio) ha scoperto che 
il coinvolgimento in uno sport di squadra come il basket è correlato ad un 
aumento del volume dell'ippocampo ed alla riduzione della depressio-
ne nei giovanissimi. A livello cardiocircolatorio i benefici principali sono 
legati alla parte aerobica del basket, con regolazione e miglioramento 
dei parametri relativi alla pressione arteriosa e alla frequenza cardiaca 
(effetto bradicardizzante). È chiaro che uno sport che alterna di continuo 
fasi di lavoro aerobico a fasi di lavoro anaerobico necessita di una buo-
na condizione cardiovascolare, con continue variazioni della frequenza 
cardiaca e della pressione arteriosa (lavoro cardiaco). La pallacanestro è 
per tale motivo fortemente allenante per il sistema cardiovascolare, con-
sentendo la riduzione della pressione arteriosa basale e l’aumento della 
funzione di pompa del cuore (gittata) a cui consegue una riduzione della 
frequenza cardiaca. È pertanto buona regola, soprattutto per gli “over 
40”, eseguire un test da sforzo al cicloergometro una volta l’anno per va-
lutare la risposta del cuore all’aumento del lavoro cardiaco, con un carico 
crescente fino all’85 % della frequenza cardiaca massimale. In questo 
modo possiamo monitorare in continuo ed in maniera dettagliata l’an-
damento della frequenza cardiaca e della pressione arteriosa al variare 
dello sforzo ed indirettamente valutare lo stato delle arterie coronarie. Un 
altro esame cardiologico molto utile per chi gioca con regolarità a basket 
è l’ecocardiogramma colordoppler, che valuta in maniera specifica la 
funzione di pompa dell’organo ed il corretto funzionamento delle strut-
ture valvolari. La varietà degli stimoli mentali e fisici a cui l’organismo è 
sottoposto nella pratica della pallacanestro, rendono il basket uno degli 
sport in assoluto più completo ed allenante, con importanti ripercussioni 
psico-fisiche positive sulla nostra salute nel medio-lungo termine.

LA SALUTE NEL CANESTRO
In Italia lo sport non è solo calcio. Da recenti stime ufficiali il 28 % della popolazione segue con 

interesse il basket ed il 6% lo pratica regolarmente (fascia di popolazione 16-59 anni).

Fonte Be Different
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Finalmente i supporters biancocelesti 
potranno dare il loro contributo al rilancio 

della Lazio Basketball. 

U
na sorta di azionariato popolare nel nome di una delle 
squadre più antiche, blasonate e prestigiose del panora-
ma cestistico italiano. Fà L'AZIOne giusta, è il claim che 
lancia la Campagna Sostenitori biancocelesti per la sta-
gione 2021/2022. Ogni tifoso, appassionato e simpatiz-
zante laziale potrà contribuire alla crescita ed allo svilup-

po del Progetto della squadra che negli Anni '80 fece sognare tutta la 
Capitale. La celeberrima Eldorado che decretò il successo del pallone 

BASKET
#basket

BASKET
#basket

FA' L'AZIO NE GIUSTAFA' L'AZIO NE GIUSTA
a spicchi nella Città Eterna, sta tornando a brillare. Quest'anno avrà 
inizio la scalata ai vertici dei Campionati nostrani. La Lazio Basketball 
ATG 1932 si presenta ai nastri di partenza del girone A della C Gold 
2021/22 con un progetto nato quest’estate che originariamente pre-
vedeva di partire dalla C Silver salvo poi iniziare dal maggiore cam-
pionato regionale. Nel proprio girone tante stracittadine, tra le quali 
spiccano quelli contro la Virtus Roma 1960 e la Stella Azzurra Roma. 
Abbiamo intervistato il General Manager Enrico Gilardi che presenta-
to il nuovo progetto societario: “Abbiamo cambiato l’obiettivo in cor-
sa, eravamo strutturati per la C Silver ma abbiamo deciso di iscriverci 
in C Gold, un campionato molto importante dal punto di vista delle 
squadre partecipanti: il meglio della pallacanestro. Abbiamo voluto 
saltare fare il salto di categoria subito, un po’ lo pagheremo per quel-
lo che riguarda l’assembramento della squadra, però se avremo pa-
zienza col passare delle giornate riusciremo a diventare competitivi 
e cercheremo di essere la mina vagante del torneo. Non ci vogliamo 
nascondere, non pensiamo di avere ambizioni da vertice ma non ci 
faremo facilmente abbattere”. Gilardi ha poi proseguito parlando del 
campionato e degli obiettivi della squadra: “L’obiettivo primario per 

foto Luca d'Ambrosio
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Roma Settebagni - Roma Nomentana - Roma Eur
Roma La Rustica - Roma Ciampino - Roma Aurelia

BASKET
#basket

IL ROSTER
MARIO FASOLINO

FEDERICO FRISARI 

ALESSANDRO GALLI

ALESSIO GIACOMI

MATTEO GRANDE

DANIELE GREGGI

NICOLA GASPERINI

TODD MORRIS LANDSEN JR.

DAVIDE PAGLIA 

SIMONE UMASSI

SIMONE BELFIORE

ALESSANDRO PRESTIA

una squadra come la nostra deve essere quello di superare la prima 
fase ed entrare nella seconda. Sarà un grande risultato se superiamo 
la prima fase perché arrivare tra le prime 6 è molto ambizioso ma 
penso possa essere alla nostra portata. Questa nuova formula sotto 
un certo punto di vista penalizzerà chi ci metterà più tempo ad entra-

re nella quadratura della propria squadra. Il problema per quel che ci 
riguarda è entrare nello spirito del giorno dopo giorno, step by step. 
Noi dovremo fare di ogni partita una storia a sé e sperare sempre di 
portarci avanti nel progresso e affacciarci ogni giorno di più in questa 
nuova veste e realtà”.
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VIRTUS ROMA1960Una nuova storia, un nuovo progetto,
una nuova strada nel cuore di Roma:

quello della Virtus Roma 1960, un’idea 
nata di concerto tra Alessandro Tonolli
e Maurizio Zoffoli la scorsa primavera,

con idee ben chiare e tanto lavoro da fare. “Q
uesto è un progetto che parte dal basso, da zero. 
Il nostro obiettivo è creare una realtà sostenibile, 
sana, che promuova i valori dello sport e sia le-
gata indissolubilmente alla Capitale, nella quale 
il basket è in crisi da troppo tempo. Questo è il 
nostro obiettivo, ma mi preme dire che il nostro 

punto di riferimento sono e saranno i tifosi: a loro dobbiamo un ri-
spetto enorme e la loro attenzione, già così alta, è per noi una grossa 
responsabilità. Sentiamo il dovere di assumerci questa responsabilità, 

di Edoardo Caianiello

BASKET
#basket

BASKET
#basket

vogliamo creare un punto di riferimento per tutte quelle persone che si 
sono sentite private di qualcosa lo scorso dicembre” ha affermato uno 
dei due co-fondatori, Maurizio Zoffoli, nella presentazione al pubblico 
dello scorso inizio Luglio. 
Narra un vecchio adagio che “Roma non si è costruita un giorno” e 
quindi giorno dopo giorno, tassello dopo tassello la volontà della ne-
onata realtà cestistica della Città Eterna è quella di creare oggi una 
base, delle fondamenta, per un grattacielo più solido possibile, domani. 
“La Virtus Roma 1960 vuole essere protagonista ma senza fare pro-
clami e dobbiamo prima strutturarci bene ed essere una realtà impor-
tante nel panorama romano e non solo. Daremo importanza al settore 
giovanile che deve essere la nostra forza, partendo dal minibasket e 
abbiamo creato una squadra femminile”. Queste le parole di Alessan-
dro Tonolli, che oltre al ruolo di co-fondatore rivestirà anche quelli di 
Direttore Tecnico e di allenatore della prima squadra. E’ proprio nella 
logica di una strutturazione decisa che si sono orientate le scelte della 
“creatura” della proprietà della nuova storia capitolina. La struttura di 
allenamento e di gioco sarà all’interno del Centro Sportivo Pio XI, sul 
Colle del Gelsomino, proprietà dei Cavalieri di Colombo, a due passi 
dalla Cupola di San Pietro e dal centro storico della Città, dove oltre al 
già presente impianto di gioco è in fase di realizzazione un secondo 
parquet. “Il Basket al Centro”, è questo il motto di Tonolli e del suo 
staff, che non è solo il nome della trasmissione radiofonica condot-
ta da Emanuele Blasi ed Alessio Teresi ogni lunedì sui 90Fm di New 
Sound Levele, che non è solo per la posizione sulla cartina dell’Urbe, 

1960VIRTUS ROMA
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BASKET
#basket

ma soprattutto una frase rivolta agli amanti della pallacanestro ed alle 
sue ragazze e ragazzi, base fondante del nuovo progetto. Costanza 
Di Dato sarà la responsabile del settore Minibasket e del programma 
“Alleniamo la Felicità”, Claudio Carducci il responsabile del settore 
tecnico giovanile, Fabiano Mocci sarà uno dei tecnici ed il responsabile 
dell’area tecnica femminile, Luigi Mauriello e Stefano Mantovani i due 
dirigenti responsabili dell’organizzazione logistica: il tentativo è quello 
di provare a creare in una visione che punta lo sguardo ai prossimi 
tre/cinque anni, un contesto di eccellenza che possa essere un rife-
rimento per chi vuole giocare e vivere il basket, dai più piccoli, sino 
alle rispettive prima squadre, maschili e femminili. Il primo mattone è 
stato posto con la collaborazione con la Petriana Basket 1929, di cui 
Maurizio Zoffoli resta il presidente: “ La Petriana è una società storica 
romana e rimarrà tale, ma soprattutto è una società a cui sono incre-
dibilmente legato. Non mancherà il mio impegno e come fatto in pas-
sato durante momenti difficili, resterà una mia priorità quella di farla 
proseguire nelle sue attività nel futuro. Non si deve mettere in dubbio 

la sua esistenza o prosecuzione”. Un rapporto di osmotica e reciproca 
collaborazione che vedrà le due società ed i reciproci staff lavorare in 
concerto da oggi e per il futuro, il cui primo passo è stato la cessione 
del titolo di CGold alla Virtus Roma 1960 proprio da parte dei papalini 
(che militeranno nel campionato di Serie D). Accordo seguito da quello 
con Hsc Roma e Apd Palocco, sinergia che vedrà coinvolte le squadre 
delle categorie Under 17 Eccellenza, Under 15 eccellenza, Under 16 
Regionale ed Under 16 Elite, rispettivamente delle annate 2007, 2006, 
2005. Inutile negarlo: gran parte dell’attenzione sarà rivolta alle prime 
squadre, con la maschile che militerà nel campionato di CGold (inserita 
nel gruppo A, farà il suo esordio il prossimo 16 Ottobre sul campo di 
Anzio) e la rappresentativa femminile, targata 16Birra, che invece lot-
terà nel campionato di CFemminile. “Non facciamo proclami, ma siamo 
ambiziosi” le parole di Alessandro Tonolli, al cui interno rientra la vo-
lontà non solo di esprimere le proprie potenzialità sul campo di gioco 
ma anche la voglia di instaurare un rapporto “sociale” con la città, con 
iniziative e partecipazione. 
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RIPARTE
LA SFIDA

L
a società giallorossa vuole rilanciarsi, è stata intrapresa una 
strada nuova attraverso un progetto ambizioso, come spiega 
il Presidente Antonello Barani. “Abbiamo preso una decisione, 
quella di fare un passo indietro e ripartire dalla serie B, man-
tenendo una squadra di livello per poter ambire a una promo-
zione immediata in serie A. L’obiettivo che ci siamo dati come 

dirigenza è la realizzazione di un impianto proprio, abbiamo visto come 
questa città non riesca a offrire un ventaglio ampio a livello di impianti-
stica per quel che riguarda la pallavolo di livello, dunque avere una casa 
nostra ci permetterebbe di andare avanti e ambire al massimo. Sarà 
un anno importante, sarà un campionato difficile, ma che conosciamo 
bene e abbiamo già vinto, vogliamo rifarlo. Ringrazio lo staff dirigenziale 
dal DG Minciotti al DS Vetrella, passando per la segreteria, la comuni-

ROMA VOLLEY

VOLLEY
#volley

VOLLEY
#volley

La Roma maschile del volley è pronta a 
ripartire. Una nuova sfida, un nuovo
campionato, una nuova stagione in cui 
voler essere protagonista. 
di Gianluca Scarlata

cazione, il marketing e chi starà vicino alla squadra. Il tecnico è Fabio 
Cristini che era già in società. Abbiamo allestito un roster per compe-
tere ad alti livelli, composto interamente da romani di esperienza, ogni 
giocatore era protagonista nelle proprie realtà territoriali ed è bellissimo 
vederli oggi giocare insieme sotto la stessa bandiera, quella della Roma 
Volley. Siamo assolutamente convinti di ciò che abbiamo costruito. Ab-
biamo confermato la base di giocatori, che è lo zoccolo duro, da Rossi, 
Antenucci, Pregnolato, sono arrivati dei giocatori importanti e altri pro-
venienti dal settore giovanile. Dobbiamo ritrovare quei meccanismi che 
negli anni passati ci hanno portato a fare la differenza. La Roma Volley 
è una società di eccellenza, ma anche una grande famiglia. Ci muove la 
passione per questo sport. Ringrazio tutti i nostri partner e chi crede in 
questa nostra avventura”.

Barani e il capitano Rossi

Barani e il tecnico Cristini

Barani durante la presentazione
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S
portCity Day è promosso dalla Fondazione SportCity in colla-
borazione con la Rappresentanza in Italia della Commissione 
europea e con il patrocinio di CONI, CIP, Sport e Salute, Istituto 
per il Credito Sportivo, Rai per il Sociale, e la media partner-
ship di Rai Sport, Corriere dello Sport, Il Foglio Sportivo, Sport 
di Più Magazine, l’Atleta e Sport & Impianti.

Dall'alba al tramonto, oltre 15.000 cittadini hanno praticato gratuitamen-
te 36 discipline sportive differenti, seguiti dagli istruttori delle associazio-
ni sportive locali e dai tanti campioni dello sport testimonial dell'evento. 
Nello specifico, partendo dal sud, a Catania c'era l'ex astista Giuseppe 
Gibilisco, una leggenda dello sport italiano, a Bari il canottiere Domenico 
Montrone e a Reggio Calabria la tiratrice Sara Costantino. A Roma, il pro-
tagonista è stato il bronzo olimpico del triplo Fabrizio Donato, a Firenze 
il già campione del mondo dei 400 ostacoli Fabrizio Mori, a Milano il 
giovane nuotatore Giacomo Carini, argento e bronzo ai Giochi olimpici 
giovanili nel 2014, a Padova invece la coppia composta dalla schermitri-
ce Benedetta Fusetti e lo sciatore Luca Del Fabbro, mentre a Venezia la 
velista Silvia Zennaro.
A Bari, Bitonto, Cagliari, Castelbuono di Sicilia, Castel di Sangro, Catania, 
Cuneo, Firenze, Imola, Lucca, Milano, Palermo, Prato, Reggio Calabria, 
Roma, San Felice Circeo, Torino e Venezia, si è consumata una giornata 
unica, dedicata alla pratica dell’attività sportiva all'interno di spazi urbani 
e aree verdi.
Attrezzature per lo sport outdoor hanno invaso i centri urbani selezionati 
per questo primo appuntamento, e un live webinar ha messo in rete 
sindaci e amministratori locali, pronti a condividere le esperienze della 
giornata per consentire anche alle città non coinvolte di apprezzare le 
potenzialità della diffusione di stili di vita sani attraverso lo sport, pro-

MOVING
#moving

SPORTCITY DAY

Il 19 settembre sarà una data da ricordare per lo sport italiano. In 18 città italiane, si è svolta la 
prima edizione dello SportCity Day, l'evento di sport all'aria aperta promosso dalla Fondazione Sport 

City, un laboratorio indipendente di idee e progetti nato dalla necessità di studiare l’impatto dello 
sport e dell'attività fisica sul benessere delle aree urbane e sulla qualità della vita dei cittadini.

UNA GIORNATA DI SPORT
CON OLTRE 15.000 PARTECIPANTI 

IN TUTTA ITALIA

muovendo la trasformazione urbana orientata all’attività fisica.
“Una prima edizione a dir poco straordinaria – commenta Fabio Pagliara, 
Presidente Fondazione Sport City -. Le amministrazioni comunali han-
no spalancato le porte a questo evento, dimostrandosi molto sensibili 
al tema della sportivizzazione delle città, un dato che ci fa capire che 
siamo sulla rotta giusta nel promuovere questa rivoluzione dolce. Abbia-
mo dimostrato che siamo in piena epoca "figitale", una grande voglia di 
fisicità, di benessere con una uguale modernizzazione digitale. Stiamo 
proiettandoci nel futuro. Gli straordinari dati di presenza su campo e sui 
social nel giorno dell'evento, oltre 150.000 persone raggiunte con il live 
webinar dalle città, ne sono la dimostrazione”.
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L
a campagna #nonèdamaschio di InspirinGirls, progetto di inno-
vazione sociale promosso in Italia da Valore D, in partnership 
con Eni, Intesa San Paolo e Snam, intende smontare, attraver-
so il racconto di quattro role model straordinarie, lo stereotipo 
secondo il quale alcuni lavori o attività sarebbero più adatti ai 
ragazzi rispetto alle ragazze o viceversa: i cosiddetti “lavori da 

maschio” o "lavori da femmina”. La campagna intende sottolineare, in 
particolare per le ragazze quanto sia fondamentale non lasciarsi influen-
zare dai pregiudizi e dagli stereotipi, per non limitare, inconsapevolmen-
te, la propria libertà e le proprie scelte. 
Nei quattro video proposti dalla campagna #nonèdamaschio le prota-
goniste raccontano come siano riuscite, abbattendo innanzitutto molti 
pregiudizi, a seguire le proprie autentiche inclinazioni, a credere in sé 
stesse per realizzarsi appieno. Queste professioniste hanno spesso do-
vuto percorrere strade poco battute, trovando il coraggio di perseguire 
il loro obiettivo, anche quando, come nel caso di Antonella Celletti, si è 
la prima pilotessa donna della compagnia di bandiera Alitalia e attuale 
“comandante” della compagnia stessa. C’è poi Kiara Fontanesi, prima 
donna a vincere quattro mondiali consecutivi di motocross e 6 volte 
campionessa del mondo; Teresa Agovino, ingegnera ambientale con la 
passione per la matematica e per la sostenibilità e, infine, Arianna Pom-
poselli, calciatrice di calcio a 5 della nazionale italiana e fondatrice di 

la campagna di InspirinGirls Italia per smontare lo stereotipo secondo il quale alcuni lavori sono 
solo “da maschio” o “da femmina”. Quattro straordinarie role model raccontano alle ragazze come 

hanno sconfitto gli stereotipi di genere nelle loro professioni.

#NONÈDAMASCHIO
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#iniziative

un progetto sociale “Be Brave” nato per avvicinare le ragazze al calcio.
“Cambiare la narrazione e diffondere modelli alternativi è cruciale per 
combattere gli stereotipi e i pregiudizi che influenzano i nostri figli fin da 
piccoli. Già a 11 anni le ragazze immaginano il loro futuro legato a pro-
fessioni tradizionalmente femminili o di cura, ad esempio l’insegnante, 
la veterinaria, la cuoca, e non si immaginano a svolgere professioni che 
percepiscono più adatte ai maschi quali l’ingegnere, il medico e l’infor-
matico”(1,, dichiara Barbara Falcomer, Direttrice Generale di Valore D.
“L’obiettivo della campagna #nonèdamaschio di InspirinGirls – aggiunge 
– è alimentare i sogni delle ragazze, far loro immaginare che possono 
fare e diventare quello che desiderano, senza doversi limitare in ruoli 
predefiniti, possono diventare scienziate, ingegnere, astronaute, posso-
no – anzi devono - sognare in grande!”
“È necessario un grande cambiamento culturale e sociale che scardi-
ni alla base il gender gap, dobbiamo mettere in campo tutte le azioni 
possibili a cominciare dal raccontare ai bambini - sin dalla più tenera 
età – che possono costruire il loro futuro senza modelli predefiniti, serve 
promuovere percorsi di studio meno stereotipati, come quelli nelle ma-
terie scientifiche o STEM. È un impegno che ci deve vedere tutti uniti, 
affinché le opportunità offerte dalla rivoluzione tecnologica e digitale 
possano essere colte da un numero sempre maggiore di donne, per un 
futuro equo e sostenibile”.
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